19 Giugno 1892, 


LUSTRAZIONE 


ITALIANA 


SOMMARIO DEL NUMERO 25: 
INCISIONI: 


Consigrx (Il trionfo di Giolitti. La commedia parlamentare. Le corse. Arruarià: Torino : Le feste pel centenario del reggimento Piemonte 
Blaine. Vallardi. I piedi ben fatti delle signore) . . . . . . . . Cicco e Cola, Reale: Il Torneo (doppia pagina) . . . : - . . . + . » - | fotografie Schemboche & 
In carcere, ficordànze (I e Il) . .. . . . . . . . . . . ., + Domenico Ciàmpoli. — — S.A. R.il conte di Torino in costume di Vittorio Amedeo II al Torneo. | Lavezzano. 
Esposizione medico-igienica a Milano. — _ Milano: L'Esposizione medico-igienica; La prima Sala col carro della _ a 
Le feste di Torino: Ancora il Torneo (illustrato). Guardia medica permanente . . . >... |... - fotografia F.lli Treves, 
Festa di canottaggio sul Tevere a Roma. — — Roma: La festa dei canottieri sul Tevere . . . . . . . + - + Dante Paolocci. 
Cristo în Croce, di Giulio Monteverde. Bank Anzi: Cristo in:croce; di... .. . +. + + - + «.. + + +. Giulio Monteverde © 
Biograriz: Prof. A. W. Hofmann. . . . |... ..... . Luigi Gabba. — — Il Salon di Parigi: La benedizione del bestiame nel giorno di S. Rocco, di Debat-Ponsan. 
= Cesare Federici... . 0. . . . . . ... +.» +... Dott. L. Luciani. 2 — La colazione sull'erba, di . +. . . ..--. . . - . - RéalierDumas. . 
Raccowri: Colpi maestri (fine): . . . . . . . o appari Genova: La Lanterna |... 0.0. Lin e . fotografia Ciappei. 
Nnovi libri: (G. Adamoli. A. Mosso. Zanotti. La vita italiana nel '300 Rerrirm: Cesaro Federici iii.) 10... 0. «0 fotografia Montabone. 
arrili. G. Capitelli. G. De Spuches. L. Beltrami). . . «Ret. . W. Hofmann . . . . _. .- 220. ++ e fotogr. Carl Griimther.. 
Noterelle. — Necrologio, — Scacchi. - Rebus. Dott. Malachia De Oristoforis : . )‘. . <... . . «+ + » fotografia Leone Ricci. 


TRENTINO ST MORITZ (iGiDIe) 


ACQUE - BAGNI - STAZIONI CLIMATICHE - ALPINE - ALBERGHI |8| _ 
STAGIONE D'ESTATE GRAND HOTEL DES NOUVEAUX BAINS 


LEVICO. — 520 m. sul . A ferragi cali. Sta; da Maggio a Ottobre. Nel 1890: 
O e Roe" eaimito GAMMA QpaBE ditablisement de premier ordre 1800 mètres a dessus du nivenu dela mer “3 


VETRIOLO. — 1460 m. Acque ferraginose arsenicali. Giugno, Luglio, Agosto. 429 forestieri, Ore 2 P 
Le Lorio: Stabilimento è diteglio. gi ga e Direoteur H. MENGE e 
CALDONAZZO presso Levico. — 486 m. Soggiorno estivo. Maggio a Ottobre. 802 for. Alberghi. Nouvelle source ferruginense carbonatée très forte 64 cabines de bains: Cures d'eau, Grand pro- 
RONCEGNO. — 520 m. Acque ferruginose arsenieali. Maggio a Ottobre. 937 forestieri. Ore 8 da menoir convert. Position abritée taut du vent que de la poussière. Vue magnifique. 300 lits. 
Trento, 5 da Bassano, Stabilimento e Alberghi. Appartements pour familles. Lumière électrique partont. Ascenseur. Excellenta appareils de chanffage 

TESINO. — 824 m. Stazione climatica. Giugno a Settembre. Ore 6 da Trento, 5 da Bas- et de ventilation. ORCHESTRE DE PREMIER ORDRE. 

È go, Pour des prospectus détaillés, s'adresser è la — 
È) (ii Borgo Valsugana. — 870 m. Stazione alpina. Giugno a Settembre. Stabilimento, Direction du GRAND HOTEL des Nouveaux Bains à St. MORITZ 
LAVARI — 1100 m. Stazione alpina. Giugno a Settembre. Ore 4 da Trento, Alberghi. - 
PINÈ. — 900 m, Soggiorno estivo. Giugno a Settembre. Ore 2 da Trento. Alberghi, abitazioni private. 

A. 


FOLGARIA e SERRADA. — 1150 e 1300 m. Stazioni alpine. Giugno a Settembre. 352 forestieri. 
Ore 8 da Rovereto. Alberghi e abitazioni private. VENA D'ORO GRAND HOTEL VICTORIA a S.' BERN 
RABBI. — 1249 m. Acque acidule ferruginose. Giugno a Settembre. 768 forestieri. Ore 5 dalla sta- LI nà nnt hi; 
zione di San Michele. Stabilimento e Alberghi. P. STABILIMENTO IDROTERAPICO || al'esentizio $ 
PEIO. — 1560 m_ Acque acidale ferraginose. Giugno a Settembre. Ore 8 da San Michele. Alberghi. | e stazione Climatica Presipina i 
FONDO. — 967 m. Soggiorno estivo. Maggio a Ottobre. 400 forestieri. Ore 5 da San Michele, Alberghi. | a 42m. sullivello del mars ed a 6 chi. i m. 1696 sul m.| 
MENDOLA. — 1534 i. Stazione alpina. Giugno a Scitembre, 1400 urestieri. Oro 6 da San Michel, | dalla staone roma di Blur, di 6 ore 
‘Bolzano. Alberghi. Medico Direttore: Prof, Paolo Mante- e da Bellinzona} | 
COREDO. — Soggiorno estivo. Maggio a Ottobre. Ore 8 da San Michele. Abitazioni private. gazza, Senntore del Regno; coadiu- || amm gres 8 da Splugen 
CAMPIGLIO. — 1553 rn Stazione Cio ina. Giugno a Settembre, 489 forestieri. Ore 9 da Trento, 0 da | 10t6 divi cati Medie en î Ri pati SS Ri si >; rl 
‘a. Stabilimento e ghi. 7 Parnaoi ili 19 ordi Saloni da biglia 
n colera seirlibi dine. Maggio a Ottobre. 601 forestieri ji e E Srna lo Salon a ds conerto 
Ore 7 da Trento, 7 da Riva. Alber Apertura 1° Giugno. |feccellenti letti (6 A Sala per signore, 


hi. 
COMANO. — 617 m. Bagni È Bromo jodati. Maggio a Ottobre. 381 forestieri; Ore 4 ui tri 
2 da Riva: Stabilimento e Mileto Jodati. Maggio a Ottobre. 881 forestieri. Ore 4 dh Trento, | Per informazioni e Ermeremmt ANG || eagni mir Ron di lettara 
5. MARTINO DI CASTROZZA. — 1465 m. Stazione alpina. Giugno a Settembre. 758 forestieri LUOCHETTI è F.lli Vena d'Oro. |l (catene E 1 Prezzi modioi 
re 6 da Feltre, 8 da Bassano. Alberghi. . ione dal 15 Giugno al 
FIERA DI PRIMIERO. — 715 m. Soggiomo estivo. Escursioni alpine. Maggio a Ottobre. 418 fo- trade Non [Stagione dal 199” ! 
range N01 


xestieri. Ore 3 da Feltre, 5 da Bassano. Alberghi. 
VIGO DI FASSA e CAMPITELLO. — 1400 m. Centri d'escursioni alpiue. 571 forestieri. Da GEOGRAFICA 210 MMM IMMTMMO MOMO 


Trento per Egna ore 7-8. Alberghi. iui DI db 
CAVALESE e PREDAZZO. — 1000 m. Soggiorni estivi. Giugno a Settembre. 378 forestieri. Da 7 
"Trento per Egna ore 4-5. Alberghi. nelle famiglie 


RIVA sul Lago di Garda. T'utto l'anno. Ferrovia e Piroscafi. 1890: 3361 forestieri. “noi 
Strade carrozzabili per tutti i luoghi suindicati. tascabile IL CELEBRE 


TESTO : 


Per informazioni rivolgersi alla Società pell'incremento del concorso forestieri, TRENTO. ELIO VAL RI opa RIDENERATORE DEL CAPELLI 
Montato sull’unito ) 7_N SÌ AVETEIT SAPELLI GRIGIT 


» 
Ù STAGIONE ESTIVA piede ha l'altezza di A A) AVETE DEI PELLICOLI? ì) 
BAGNI p: BORMIO]_ sort (2307, ISS: 
211800 mete © ALTA VALTELLINA ,72509mett 1 RIVA sur GARDA ; A | 
Ì ì i ai È, le del ke 
BAGNI VECCHI ee BAGNI NUOVI E e n Rn Dei LETO AEDES de capello fi sprie la forio: 


Trat ito fisiatrico. chesia, i) 
STAGIONE DAL MAGGIO A TUTTO SETTEMBRE Manente atrio. Vendita ognor cresceni lle boccette le role ROTAL WINDSOI | 


PI * —— Pr icISsiINIi, ————@ « 7, Ù cad 
Acque termali, temperatura alle fonti 41° C;, fanghi solfareì. — paleproiirers da all'ingrosso pressh TOSLOUIKINO. Via Manzoni Sì in Met 
icacia da tempi remoti nelle malattie reumatiche e nervose, ecc., ece., MA. 


gi è ance indicato il loro uso nl primo stati dela tisi —_ Ari 
cura idropatica, tutti i conforti. — PREZZI MODICI ATA LO , 
senza studio cul adonnina 


per ogni condizione. — Strada ferrata sino a Sondrio. Ufficio 1 A LIRRH BAUER lt coll'appar ; 
: di Posta e "l'elegrafo negli Stabilimenti. Poste quotidiane. a 4 oto, MII TESE trelianio pete ki; 
Direttore medico: Signor Dottor Ei LEVIER, di Firenze. l = Grinwald | SrAristataoro te dt articoti DIONIGIO NORSA | 


tri n Pet; È n ro) n nuovi. Dugour. 40, Fg. S. Martin, Parigi. | Un vol. in-16 della Bid. i 
liigere le corrispondenza alla Direzione dei Bagni Nuovi di Bormio. O AT RN AO [DEI Magia eotoi vv 


Sabifimento idroterario | È stato pubblicato in tutta Italia il 
OSSILLA Il CIFRARIO PRATICO compilato dal Cav. Arnaldo Mengarini, elegante 
volume rilegato in tela e oro, all'uso inglese, è un vocabolario con | 


chiave segreta, utilissimo ed indispensabile a tutte le persone che 
" è 1/2 ora da BIELLA Jaeodo GorranondA re Arne a telegrafo, bramano rispar-. ‘ lrezo: Rua 6. -®- POLITICO-COMMERCIALE —@- Pr: 
Inerapia - le tp + | miare tempo e denaro, — Usando il Cifrario Mengarini ‘ Contieié 20,000 vocaboli e frasi più usate nel Commercio, Banche, Politica, 
de {iroerapia assaggio si ottiene un risparmio del 50 °/, sulla spesa del telegrafo. Questo Cifvario è stato adottato dalle principali Banel tuti di Credito, dalle Companies 


Schiarimenti e domande al DIRIGERE LE DOMANDE e vaglia di L. 6. - ROMA, FRATELLI BOCCA, Editori dustriati, di Navigazione, ecc. Ulite specialmente per chi si occupa di elezioni e di cose politiche, 
Dott. L. C. BURGONZIO. calle principali librerie d'Italia, c alle librerie Fratelli Treves Si adopera facilmente senza bisogno di studi speciali, 
" 


mR 
1 
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Un Anno, L. 25 (Unione Postale, Fr. 33). 


50 il Numero. 


Prospetti a ri 


—% Contro vaglia pi 


Spiegazione del Rebus N. 24: Voco di popolo voce di Dio, 


SCACCHI 
Problema N. 779. 
del signor Luigi Vianello di Venezia. 
Nero. 


Bianco 


QI e 


torino Aoiz 
A. Mottini, 


Il Bianco, col tratto, matta in fre mosse. 


Soluzione del Problema N. 774: 


Bianco (Victor) _—Nero 
1 D. a7-g7 1 T. gl-g7 
2. h7-g7 2 R. el-fl 
3 T. g7-gl matta con variante. 


Soluzione del Problema N. 775: 


b6 2 Qualunque 


8 0. g2-h4 matta con varianti. 


Dirigere domandealla Sezione Scacchistica 
dell'Iruusrrazione Iraviana, in Milano. 


Spiegazione della Si 
Posizione. 


Spiegazione dell'Indovinello del N. 24: 


Spiegazione del Logogrifo del N. 24: 


LOGOGRIFO 
(Vignali) Nero 5 peer 


1A. c7 + b6 > 


Fui caro strumento 

D'antichi cantor. 

. Albergo ho nel petto, 

Son sede d'amor. 

5. Del povero sono 
Speranza costante. 

3. Giammai non mutiamo 
La corsa incessante. 

4. Corteggio la bara 
Che ha tomba sen va. 

5. Son umil sostanza, 
Son greca città. 

4. Io bagno d'Italia 
Regione fiorita. 

4. Siam vili animali, 

Nel fango abbiam vita, 

Giammai non mi stanco, 

Mia vita è girar. 

. Con note canore 

T'invito ad amar. 

Su me il tuo pensiero 

Puoi rendere eterno. 

7. To guido Ia barca 

Che mena all'inferno, 


rada N. 24: 


» 


La neve, 5. 


Indovino, 


#W- STAGIONE BALNEARE 1892. ®: 


Come usano altri giornali consimili di altri paesi, anche la nostra ILLUSTRAZIONE ITALIANA durante la stagione balneare pubblicherà 


L'INDICATORE DEI BAGNI E VIAGGI. 


Raccoglieremo tutti gli annunzi che ci perverranno riguardanti Stabilimenti Balneari, di Acque minerali e Sanitari d’ogni sorta, Alberghi e Ristoranti, pubblica- 
zioni suî Bagni, articoli da bagno e da viaggio. Questi annunsi aventi afnità a bagni e viaggi verranno divisi per gruppi, e stampati nel primo posto della parte 
riservata alle inserzioni; e cioè nella migliore posizione del giornale, non in supplementi staccati come usano altri giornali. 
el sistematico raggruppamento, offre la maggior sicuressa che gli annunzi sono veduti e osservati da tutti, e che per la grande 
ITALIANA ir iutte le alte classi sociali e in tutti i pubblici ritrovi abbiano sensa dubbio la massima efficacia. 


specie 


Una tale organizzazione, 
diffusione dell'LLUSTRA 


Le inserzioni si ricevono 


Sapone cristallo trasparente 


Specialità di W/R4741XC147 


perla pelle 


te nell'uso, 


Ricunoscigto come il miglior sapone ds toletta. 


Sporimentato da molti anpî, 


Migliore e più economico sapone ds _ raso. 


81 trova In tutti | principali negozi di 
MRI PROFUMERIE, MMI 
di Parrucchiere e di Droghiere 
Primo Album di 20 tavole: 


GOTSO di DISEQNO EIeMONTATE Fra Sh 20 se 


Dirigere commissioni e vaglia ai Frat. Treves, editori, Milano, Via Palermo, 2. 


SEI 


di EDUARDO XIMENES. 


Volete una bibita igienica tenica digestiva? 


Isle FACQUA CEDRO-TASSON 


della Farmacia TASSONI 
SALÒ 
Trovasi in tutte le Farmacie e Drogherie. 


STUDIO D'INGEGNERIA SANITARIA 


UMBERTO FARINAZZI 


Fornitura generale di tutti gli Appareo= 
chi di Comfort Igiene po za, 
‘Alberghi, Ospedali 

Scuol 


‘03:;3uvz0S 0310 mg 


Con gradino . . . . . 
Senza gradino. . . ./. +... è 
jJostale o assegno ferroviario, @— 


Ù 
cette, 10 fr. vorso vaglia. Farmacia LE) 


LA PERSEVERANZA 


Giornale che da 83 anni si pubblica ogni mattino in Milano 
Politico-Sciontifico - Letterario» Artistico» Commorcialo- Agrario, occ. occ. 


È uno del 
formato, di 
zioni proprie. 


L'ABBONAMENTO costa soltanto: 


L 28 all'anno-in Milano (a-domicilio)3» = 
» 22- » franco nel Regno; 
» 40 ” »  All'Estero. 
Semestre a Trimestre in proporzione. 
Gli abbonamenti principiano tanto dal 1.° che dal 16 d'ogni mese. 
(Un Numero costa 10 cent. in Italia © 16 cent. all'Estero). 
Abbomandosi nl Giornale si può avere son sole 
Regno), ln luogo di L, 6,60, la Raccolta dello Leggi, Deoroti, 
Rogolamenti o Circolari governative, che è un volume di oltre 
1004 pagine che si pubblica ogni anno. 
GRATIS Manifesti e Numeri di Saggio. 
Domande è Vaglia all'Uffeio della Perseveranza in Milano. 


Tutti gli Uffici Postali ricevono gli abbonamenti. 


iù diffuni ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 
lla edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informa» 


ELISIR DIMAGRANTE du dottor Stendballe 


Fonde i tessuti grassi, fa sparire i guancialetti e il tri- 
Plice mento, sminuisce il petto cui restituisce propor- 
sioni graziose, garantisce la grazia dei contorni, rende { 

la vita fina e flessibile ; in breve ristabilisca. 3g 
lè forme del corpo mediante un dimagra- 
mento progressito molto profleuo alla 4a- 
tute, nelle loro proporzioni normali, mentre 
tornifica le carni , riuserrando i tessuti e |< 
rendendole flessibili @ ferme. Efcacia nsso- 
luta, Sapore aggradévole. Approvazione dei |}; 
mi |. Boccetta con istruz., 8 fr.; 2 bi 


0g- é 
MATRE, 14, rue de Grammont, Paris. 
Vendita in tutte le Farmacie d'Italia'e dell'Estero. 


* Presso l'Agenzia di Pubblicità déi FRATELLI TREVES, MILANO, Via Silvio Pellico, 8; a PARIGI esclusivamente 
® presso la Casa P, MERLINO & SES FILS, 52, rue i'Hauteville, - Prezzo: UNA LIRA la linea di colonna corpo 6, 


PETTODADIVA 


MEDIANTE LE 
PILLOLE ORIENTALI 


Je sole che assicurano in 
2 mesi © senza nuocere 


Fnitilegiata è Premiata Fabbrica 
R.VLAHOV - Zara 

alla salute lo Sviluppo 

® la fermezza delle 


FORME del PETTO 
nella donna. Boccetta con 
DI 


spiegazione Lu 5,35. 
vio verso vaglia post. 
fernazionai 

Bolsson, 100, 


Debito d'odio $O35L Tei 
FOTOGRAFIE INTERESSANTISSIME. 


La più bella collezione del mondo (se: 
za concorrenza). Campiongrio di o 
tografie formato grande. L. 10, Libri 
interessanti (ital, frano,, ingl., ted.) 
Catalogo contro centesimi 60 .in busta. 


i 


rmacia n 
:. Montmartre, Paris. 


ZARA 
Domandatelo presso 
le principali Botti- 
glierie, Caffetterie, 
Pasticcerie e Re- 


staurants. 


P. FRENZEL, Amsterdam (Olando 


PILLOLE BLANCARD 


al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, eco. 
Partecipando delle proprietà del jodio e del férro, queste Pil- 
lole convengono specialmente nelle a/fezioni scrofolose, contro le 
quali sono impotenti i ferraginosi semplici: esse rendono al sangue 
la sua ricchezza e l'abbondanza naturale, ne provocano s regola- 


rizzano il corso periodico. fortificano 4 È, 9 


poco a poco le costituzioni linfatiche, 
Parm., via Bonaparte, 40, Parigi 


deboli o debilitata, ecc., eco. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


NB. Si esiga la nostra firma come 
sopra, apposta im calce di un'eli- 
chetta verde. 


RICORDI DI UN VOLONTARIO #— 
DI 


DA SAN MARTINO 
< A MENTANA 


« Giulio Adamoli « 


(Ex-Capitano, Deputato al Parlamento) 


*È USCITO 


I. In Piemonte (1859), — Iî. San Martino (1859) 
V. Aspromonte (1862), — VI. Sul Chiese (1866) — 


SOL Sicilia (1860) — IV. Sul Volturno (1860). sì 
i - . Vezza d’Ogli 5) — 6 
IX. Mentana (1867). — Appendice, Se Nine di 


LIRE QUATTRO, — Un volume in-16 di 


420 pagine — LIRE QUATTRO. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, 


MILANO, VIA PALERNO, 2, È GALLERIA VITTORIO MANVNLE, BI. 


L ILLUSTRAZIONE 


Anno XIX, - N 25, - 49 Giugno 1892. ITALIANA Contosimi Cinquanta il Numero, 


«= Per tutti gli articoli e i disegni è riservata la proprietà letteraria ed artistica, secondo la legge e î trattati internazionali. 
‘9! prop ‘99 = 


S.A. R. iL core DI Torino iN costume DI Virtorio Amepeo II AL TORNEO DI Tonino. 
(Disegno di R. Griffi, da fotografia di Schemboche di Torino). 


irro edio d 


Al 


ILLUSTRAZIONE ITALIA 


QUESTA SETTIMANA ESCE 


CRISTOFORO COLOMBO 


IL IV CENTENARIO DELLA SCOPERTA DELL'AMERICA 


Compilatori: A. G. BARRILI, L. A. CERVETTO, ED. XIMENES 
50 paaine in-FoLio — {OO incisioni 


I tri avi, 


In occasione dell’ Esposizione Colombiana che sta per aprirsi a Genova, e per solennizzare 
il quarto centenario della scoperta dell'America, che richiama l'attenzione dei due mondi, 
mettiamo in vendita una di quelle pubblicazioni speciali di gran lusso che la nostra Casa suol 
dedicare ai grandi avvenimenti che interessano la patria: pubblicazioni che sono accolte con 
tanto favore in tutta Italia è all'Estero. A questo numero hanno collaborato i più valenti 
artisti. L'indice che riportiamo qui sotto degli scrittori e delle numerose incisioni che or- 
nano il testo, può dare un concetto dell'importanza eccezionale della nostra pubblicazione. 


Lire 2, 50. 


TESTO DI 


Anton Giulio Barrili. — 


Attilio Brunialti. 


— Raffaello Barbiera. — 


Luigi Augusto Cervetto. — G. De Negri. — Ing. G. De Amicis, — Vit- 
torio Poggi. — M. Staglieno. — F. Tarduoci. 


INDICE DELLE INCI 


I ritratti di Colombo. 

Cristoforo Colombo, tavola donsta nel 1862 al Muni- 
cipio di Genova dallo seultore Giambattista Cerasco, 

Ritratto tratto dall'opera # Conto Capitani illustri , pub- 
blicata nel 1596. 

Ritratto dipinto da Lorenzo Lotto, scoperto a Venezia. 

Ritratto nella sala capitolare dell'Aluntamiento de la 
Habana. 

Ritratto esistento a Cogoleto. 

Ritratto rinvenuto n Como nella collezione di P. Giovio. 

Mosaico dal dipinto di Zona. 

Cristoforo Colombo e Americo Vespucci, ritratti attri- 
buiti a Giulio Romano. 


Le case di Colombo. 

Facciata attuale della casa di Domenico Colombo, con 
8 piante. 

Case dalla parte sinistra del Vico Diritto fuori Porta 
Sant'Andrea, 

Topografia del Carrogio diritto, 

Casa di Tunchal a Madera, ove avrebbe abitato Colombo. 

Creduta casa di Colombo a Cogoleto, disegno della si- 
gnora Leopoldina Borzino. 

Casa a Valladolid ove morì Cristoforo Colombo. 

Colombo e l'arte antica. 

L'erma di Colombo nella Sala Verde del Palazzo Mu- 
nicipalo di Genaya, dello scultore Zgnazio Peschiera. 

Lo sbarco di Colombo sulla terra americana, dipinto di 
Solimené nel palazzo dei Dogi n Genova. 

Colombo in atto di piantar la eroce nella terra scoperta, 
affresco del Carlone nel Palazzo Ducale a Genova. 


Colombo e l'arte moderna. 


Genova Gloriosa, dipinto di Nicold Barabino nella sala 
Galliera del Municipio di Genova 

Cristoforo Colombo davanti il Consiglio di Salamanca, 
Quadro di Nicolò Barabino nel palazzo Orsini n Ge- 
nova (incisione di doppia pagina). 

Colombo giovanetto, statua di G. Monteverde. 

Medaglia commemorativa del IV Centenario della sco 

la dell'America (diritto e rovescio). 

Colombo ii ritorno dal primo viaggio, affresco di Gan- 
dolfi nel salone Consiliare del Municipio di Genova. 

N genio di Colombo, statua nel Palazzo Reale di Genova. 

La Nautich ) dipinti di Nicoò Barabino nella sata Tallot 

La Geografia | del Municipio di Genova. 

Monumenti a Cristoforo Colombo. 

Tl Monumento a Barcellona. 

La Croce di Ferro delicata a Cristoforo Colombo da 
Fra Giovanni Peroz di Marchena. 

Monumento in Salamanca. 

La statua nel Cortile della Lonin (Borsa) a Siviglia, 
che racchiude l'archivio delle scoperte Colombinne, 

La “ Gloria , nel monnmento di Barcellona. 

Il monaco Bernardo de Boil, primo patriarca delle In- 
die, statua nel monumento di Barcellona, 

Progetto di monumento n Granata, 

TM monumento in piazza Acquaverde, a Genova. 

La statua al Campi Elisi, a Parigi. 

Monumento a Filadelfia. 

Il monumento a Nuova York. 

La partenza per la scoperta del ci 


Bassorilievi 
Mondo. del Monumento 


ColomboSsbarca nel Nuovo Mondo. ® Nuova York. 

71 Genio di Colombo, statua nel monumento a Nuova York. 

Il busto di Colombo nell'Università di Pavia. 

Progetto ili monumento a Colombo per il IV Cente- 
nario della scoperta dell'America, dello scultore 4° 
berto De Palacio. 


La corona di bronzo deposta sul monumento a Cristo- 
foro Colombo a Genova. 

Autografi di Cristoforo Colombo. 

Sua lettera autografa indirizzata all'Ufficio di San Gior- 
gio in Gonova. 

Due suo lettero autografe a Nicolò Oderigo. 

Pagina del Libro delle Profezie tutta di mano di 
Colombo. 

Carta geografica dell'isola di San Domingo, disegnata 
in pergamena che si erede di mano di Colombo. 

Quattro disegni attribuiti a Cristoforo Colombo, 

Vedute storiche. 

TN Convento della Rabida. 

Chiesa di San Sebastiano (San Domingo) a Salamanca, 
dove fu esaminato il progetto di Colombo dalla 
Giunta dei dottori. 

Casa ospitaliera di Valcuebo a Salamanca, ove Colombo 
tenne la prima conferenza. 

Veduta attuale del monastero della Certuja a Siviglia, 
ove fu seppellito Cristoforo Colombo. ; 
Cappelletta all'entrata dell'Alcazar di Siviglia, davanti 

la quale pregò Colombo. 

La Cattedrale di Avana, dove si conservano le ceneri 
di Colombo. 

La lapide che copre la nicchia ove si conservano i resti 
ili Colombo, nlla cattedrale di Avana, 

Composizioni. 

La rivolta a bordo, composizione di Gennaro Amato 
(incisfone di doppia pagina). 

Colombo. ricondotto in catene in Tspagna, composizione 
di Raffaele Armenise (incisione di doppia pagina). 

Gli indigeni di San Salvador assistono sorpresi allo 
Sbarco di Colombo, incisione di Mancastroppa. 

Cimeli Colomblani. 

Il libro dei Privilegi accordati dal Reali di Spa- 
gna n Cristoforo Colombo e discendenti. 

Cassa di piombo contenente le ossa di Colombo. 

Placchetta d'argento trovata nella cassa che racchinde 
le ceneri di Colombo. 

Ampolla contenente lo coneri di Colombo. 

Urna contenente la fialetta con nna particella delle 
ceneri di Colombo. 

Piramidetta contenente le ceneri di Colombo nell’Uni- 
versità a Pavia, 

Lo stemma di Cristoforo Colombo. 

Carta che traccia la via tenuta.da Colombo al tempo 
delle sue scoperte. ‘ 

ione Colombiana o Italo-Americana 
a Genova. 

La Palestra ginnastica Cristoforo Colombo, a Genova. 

L' Esposizione Italo-Americana a Genova (2 incisioni). 

Pianta generale dell'Esposizione. 

Pianta dei locali della Società Ginnastica. Colombo. 

La Palestra Ginnastica Cristoforo Colombo. 

Ritratti vari. 

Lo seultore Gaetano Russo, 

Monsignor Roceo Cocchia, scopritore dei resti di Colombo. 

Barone Podestà, Sindaco di Genova. 

Comm. E. Raggio, Presid. della Esposizione Colombiana. 

Comm. Cravero, Vicepresidente, id. 

G. Oberti, Presidente della Società Ginnastica Cristo- 
foro Colombo. 

Comm, Falconi, Assessore della Istruzione Pubblica a 
Genova, 

Iniziali, fregi; ecc. 

Copertina a colori. 

Terra! Terra! composizione di R. Armenise. 


CORRIERE. 


Ve l'ho detto io? tutto è inaspettato quest'anno 
alle corse. Giolitti che pareva perduto sino dal 

rimo giorno, ha vinto; — l° ultimo giorno, ve- 
tendo tutte le pecore, onorevoli pecore, scendere 
all’ovile, i presagi cambiarono, la vittoria arrideva 
al pastore che teneva la bacchetta in mano; ma 
si credeva ad una piccola vittoria di quelle che 
fanno riprendere dal magazzino giornalistico l’a- 
mico Pitro, — invece fu una vittoria grande, 
grandissima, di ben 72 voti in una Camera af 
follata come mai, completa, Su 508 deputati non 
ne mancavano che 58, probabilmente ammalati 0 
in congedo. Un vero miracolo, in quell’assemblea, 
dove, per gli argomenti più seri, più importanti. 
non c'è mai più della metà dei deputati. Altri ne 
accorrono quando si tratta di tenere in piedi o but- 
tar giù un ministero, nelle sedute drammatiche 
che oggi si di bero passionali 0 sensazionali; _ 
ma nei tempi più torbidi, nei momenti più im- 
portanti, non s'era vista una piena simile, Tutti 
vollero figurare di persona; e quei balordi che pre- 
tesero il voto segreto anzi che palese, non fecero 
altro che favorire i furbî, i quali oggi stringono 
la mano ai ministri, giurando che il loro voto è 
stato favorevole, e ne chiedono in cambio 1’ ap- 
poggio nelle elezioni. Una mano lava l’altra e 
tutt'e due il paese, 

Molti dei giornalisti eruditi che hanno dovuto 
rinfoderare il loro Pirro, mettono in scena Sisto V. 
Anche Giolitti, adesso ch'è padrone del campo. 
getterà via le gruccie: e il suo programma agli 
elettori sarà moderatissimo, un vero programma 
da Destra. Nulla di più probabile. Non © è mai 
stata gente più destra che i ministri di sinistra; 
per mantenere l'ordine e far rispettare chi co- 
manda, nessuno vale più dei rivoluzionari, quando 
sono loro che comandano. E poi non è dal Pie- 
monte, e tanto meno da Cuneo, che possano ve- 
nire i rivoluzionari. 

Quel che è certo e dimostrato è che Giovanni 
Giolitti ha la prima qualità dell’uomo politico: 
l'ambizione. L’ ambizione non scettica, non sal- 
tuaria, non incerta; — un’ambizione sicura del 
proprio valore, tenace, persistente, di chi vuol 
riuscire, di chi crede in sè stesso, L'uomo che ha 
questa forza, finisce coll’ imporsi, Egli s'è imposto 
alla Corona, che a lui giovane e nuovo diede una 
firma in bianco, che stentava a dare a vecchi e 

rovati uomini di Stato; — s'è imposto ad una 

‘amera riottosa, l’ha domata come Petruccio con 
la Megera; — vedrete che s'imporrà anche al 
paese. 

Quanto alla durata, è un'altra faccenda. 
se la capacità sarà pari al temperamento, si 
di avere uno di quei bambini nati “ poco vitali » 
e che seppelliseono la balia. 

Chi è sepolta per la terza o quarta volta è la 
Destra. Vi ricordate nn opuscolo che l’anno sgorso 
fece molto rumore, per il suo titolo: Un partito 
nasconde? Questo titolo era una vera tro- 
rebbe ancor più giusto chiamarlo: un 

i he si uccide. Non solamente da noi, ma 
în tutto il mondo i partiti liberali e modérati 
lianno la facilità, non dirò di uccidersi, ma di 
ecclissarsi, appena sono annoiati o sentono degli 
sinteresse, una probità, una de- 
di spirito, che fa onore ai gentiluomini ; 
saranno sempre scavalcati dai robusti politi- 
che hanno la passione, la tenacità, per i 
quali la politica è tutta la vita, non parte della 
Vita. 

I moderati di tutti i paesi, si chiamino Rudini 
0 Broglie, Bonghi o Leon Say, hanno i difetti delle 
loro alte qualità, C'è sempre in loro qualcosa di 
altezzoso. di sprezzante, che tiene a distanza an- 
che gli amici, che li rende incapaci di avvicinare 
le masse, inetti ad amare le anime semplici. Ciò 
limita la loro azione, la annulla; e spesso, sco- 
raggiati e indolenti, si annullano da sè. Contenti 
di brillare nei salons, od anche nel campo lette- 
rario, non hanno i nervi ed i muscoli per lottare 
in piazza. E in questo fin di secolo è la piazza 
che comanda. 


* 

Del resto, son contento che abbian dato sei mesi 
di tempo invece di uno. Giolitti non avrebbe lo 
Stesso ceduto il campo; e il rischio di una bat- 
taglia elettorale col sollionedi luglio o di agosto 
faceva tremare gli elettori e gli eleggibili, i co- 
mitati e i giornalisti. Almeno potremo andare in 
montagna 0 ai bagni, e non sudare nelle 
blee elettorali. Per ora ci bastano le noti 
pugni elettorali distribuiti jeri nel Belgio. 

La nostra Camera è moria nella giovane età di 


19 mesi. Qui gladio ferit. gladio perit, Uccise Crispi 
ch'era il suo buon padre, uccise Rudini ch'era 
il suo figliolo, e fu uccisa da Giolitti. Nessuno la 
compiange. Ma la Camera futura, si può giurare, 
non sarà dissimile della presente. Vedremo ri- 
comparire gli stessi personaggi. I primi attori non 
mancano mai; è gli N. N, sì equivalgono. I ri- 
sultati pure saranno identici. Nel novembre 1890 
tutti i candidati facevano gli amabili con Gicillo, 
e poi lo abbandonarono; nell’ottobre 1892 tutti i 
candidati saluteranno il gran Palamidone, e poi... 
sarà quel che sarà. 
Questa è la commedia parlamentare. 
* 


Una compiacenza m'è venuta dall'America. Quel- 
l’antipatico Blaine voleva diventar presidente della 
Repubblica. Era così certo del fatto suo che si 
dimise da ministro degli affari esteri, con una 
lettera secca, brutale, villana, diretta a Harrison 
contro il quale andava a lottare. €’ è stato qualche 
giornale italiano che ha citato questa lettera come 
un modello di laconismo americano, di virtù re- 
pubblicana. Sono gli stessi che pochi giorni prima 
volevano lapidare un prefetto perchè aveva di- 
menticato l’illustrissimo nella soprascritta d'una 
lettera, Ora, il signor Blaine non solo non sarà 
presidente ma non è neppur candidato del suo 
proprio partito. Alle corse di Minneapolis egli non 
è arrivato neppur secondo. S'è visto Mac Kinley, 
il famoso protezionista, avanzarlo di due voti; e 
Harrison dev'esser contento non solo di essere il 
Vincitore, ma di aver dato una buona lezione al 
suo insolente ministro. Anche l’Italia e il Chili 
son vendicati. 

Poichè parliamo di corse, registriamo, senza 
nessun dolore, che il francese Odin, dopo aver 
parato, via il gran premio del Commercio a Mi- 
lano, s'è guadagnato anche a Torino le 20 000 
lire del premio principe Amedeo. 

Bazzecole in confronto al Grand-prix di dome- 
nica a Parigi. C'era da guadagnare 200 000. lire 
di premio. In scommesse erano impegnati nien- 
temeno che due milioni e mezzo; e la folla era 
tale che la Società delle corse incassò un milione 
in biglietti d’ingresso. Frate Angelico, del barone 
Schickler, era sicuro della vittoria. Vinse invece 
Rueil, di Edmondo Blanc, un cavallo così sere 
ditato, che Jo giocavano a 44 contro uno. Decisa- 
mente è l’anno degli outsiders. Non è vero, 0 fe 
lice Giolitti ? 


* 

Questa settimana non c'è stata nessuna. Lra- 
gedia domestica, — nessun processo celebre (quello 
dei banchieri truffatori di Milano non è che un 
processo volgare), — nessun grande disastro (le 
inondazioni in Ungheria, i terremoti in Grecia, e 
le battaglie elettorali in Belgio, figurano nel 
bilancio ordinario), — nessuna novità a teatro, 
giacchè Miss Abbot. che sulle prime parve “il più 
gran fenomeno del secolo ,,, è stata smascherata 
come il Fakîro. 

È bensi morto un autore drammatico che un 
hel giorno le consorterie del DIDO fecero passare 
per un genio, il povero Giuseppe Vallardi. Quando 
son capitato a Milano la prima volta, a comin- 
ciare la mia carriera, — ahimè! la bellezza di 34 
anni fa, — cascavo proprio in mezzo all’ebollizione 
per la Contessa di Cellant. Rovani, Tallachini, Solera, 
Curti, gridavano per le vie di Milano, ai tre caffè 
classici dell’Accademia, del Martini, della Cecchina, 
davanti l’Hagy, nelle appendici della Gazzetta, nei 
fogli musicali e teatrali. gridavano:Shakspeare è ri- 
nato. Lettoil dramma noncapivo un tale entusiasmo; 
ma mi guardai bene dal far osservazioni ai maestri; 
ricordo solo che a quattrocchi col Ghislanzoni ne 
ridevamo insieme. L’oblio in cui è caduto quel ca- 
polavoro, mi viene in mente tutte le volte che altri 
entusiasti, sinceri il più delle volte, cercano impor- 
re dei capolavori di questo genere. Dei miei st 
entusiasmi diffido spesso: e domando: che ne sarà 
{ra dieci, fra venti anni ? Il dramma del povero Val- 
lardi ha avuto ancora un lampo di fortuna: la sua 
eroina avendo innamorato un altro autore, si tor 
nò a parlare della Contessa di Cellant. Ma il con- 
fronto non riusci vantaggioso al Vallardi; ed i nuo- 
vi lettori non seppero capacitarsi dell'entusiasmo 
destato nel 1858. 11 Vallardi scrisse altri due dram- 
mi che non poterono essere rappresentati; e un 
terzo, il Cavalier Marino, che aspetta ancora la 
stampa. Era un grande originale, che si cibava di 
Vecchi libri, che viveva nelle Biblioteche, e passeg- 
giava con dieci volumi in tasca è dieci scartafacci 
sotto braccio. Egli stesso si firmava: lo zingaro. Tale 
era nel senso letterario della parola; tale rimase 
fino a poche settimane.fa, mentre toccava i 72 anni. 


IILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Certo è da compiîangere la sua misera fine; ma for- 
S'anche è da invidiare l'illusione della gloria che lo 
accompagnò fino all'ultimo giorno. 

* 


C'è stata una sola inaugurazione: il busto di 
Isaia Ghiron, in quella biblioteca di Brera di cui 
egli fu “avvivatore,, come dice Vepigrafe. Carlo 
Baravalle ricordò le opere e le virtù del nostro 
caro ed egregio amico, in un discorso elevato e 
veramente splendido. Il busto è un buon lavoro 
del giovane scultore Emilio Bisi, che ha già r 
tratto nel bronzo il Rizzi ed ora ritrarrà Nicolò 
Tommaseo per la sua patria Sebenico. Fra giorni, 
Napoli darà un busto a Raffaele Conforti, e 

19 forse alla salma di Francesco De Sanctis 
cui dopo nove anni manca un'onorata sepoltura. 

Ora il vento della popolarità soffia per 
foro Colombo. Sui muri di tutte le città italiane 
lo vedi rappresentato sulla tolda della sua cara- 
vella in atto di accennare la terra che appari 
all’orizzonte, 0 ne scorgi il ritratto in un 1 
dorato, come le madonne bisantine. Ciò serve di 
bella cornice ai manifesti della mostra Italo-Ame- 
ricana di Genova che promette un grande suc- 
cesso, Ogni piroscafo che viene dall'America porta 
immense di oggetti mandati da quei paesi 
dove l’Italia ha numerose colonie. L’Esposizione, 
preludio a tutta una serie di feste, s'apre il 1° di 
luglio: sarà un’attrattiva di più per i bagnanti 
di tutta la riviera ligure. 

Già il bel mondo corre al mare. Avvisiamo le 
belle signore di un passatempo che sarà di moda 
quest'anno. Tutti spieranno le orme ch’ esse la- 
sciano sulla sabbia, È il prof. Mosso che nella sua 
nuovissima conferenza Insegna che questo è il 
modo di verificare quali sono i piedi ben fatti. E 
insegna anche: Quanto più è stretta la parte 
che riunisce il calcagno all’impronta dove vi sono 
le dita, altrettanto più il piede è perfetto ,,. Al- 
trove dice quali sono le più belle spalle, e come si 
fa ad averi con una buona educazione fisica, 

Che libriccino prezi 
una pagina forse vi i 
siologo dire brutalmente 
sentano una forma speci 
logica ,; ma sarete compensate da quest’altr 

Per generare una femmina ci vogliono delle condi- 
zioni più favorevoli, che non per la formazione di un 
maschio, perchè l'embrione della femmina rappresenta 
una potenzialità vitale maggiore, Nelle api le nova non 
fecondate danno solo origine a dei maschi. La statistica 
ha dimostrato che quando le condizioni della vita sono 
sfavorevoli, nasce nu numero maggiore di maschi. Tanto 
nell'uomo quanto negli animali È maschi muoiono più 
facilmente delle femmine... 

Ciò deve consolare quegli sposini che fanno il 
musone ad ogni femmina che nas 

15 giugno. 


per voi, 0 lettricit In 
‘erete a sentire fi 


Ricco e Cola. 


DA ROMA, 
FESTA DI CANOTAGGIO SUL TEVERE, 


ll 6 giugno, festa sul Tevere. I canottieri del Tevere 
sapevano quel che facevano invitando signore e signo 
rine, sportsmen e curiosi al battesimo d'una fila di ca- 
notti che d’ora in poi si chiameranno Lina, Giulia, 
Flaminia , Ada, Nenella; nomi rispettivi di belle bat- 
tezzatrici appassionate del canottaggio. 

Erano le quattro e un quarto. Gl’invitati scesero dalla 
scaletta del Club alla passeggiata di Ripetta ed entra- 
rono in due barconi che, rimorchiati da due vaporini, 
arrivarono alla Torretta del barone Lazzaroni, la meta, 
il luogo dove si dovevano battezzare le sei lancie. 

Quella Torretta è un elegante capriccio architettonico 
d’un signore che ha voluto ricostruire intorno una mi- 
sera ruina della campagna romana, ciò che forse non è 
mai esistito: un asilo di pace, grazioso e romantico, fra 
le acacie, il cui effetto è indefinibile nelle ore in cui, 
sulle rive silenziose e per il classico finme deserto, non 
c'è anima viva. Quella Torretta mostrava le. sue belle 
finestrine medioevali e il suo terrazzo coperto a colonne 
rustiche; una delizia anche per le viaggiatrici del gran 
padre Tebro che vi trovarono nn. po' di fresco. 

Alle séî, si procedette al battesimo. Le lancie erano 
disposte su dei cavalletti sulla spianata, dove un con- 
certo di mandolinisti s'accompagnava alle risa argen- 
tine delle signore, agli evviva. Le signore ruppero sulla 
prua delle sei lancie altrettante bottiglie di champagne 
che irrorarono spumeggiando le future vincitrici di gare 
fluviali. Poi le barche si vararono, mentre un lunch era 
servito agl' invitati. 

I battelli battezzati furono: 

Tina - skif - Madrina Ja contessina di Santafiora. 

o 


Giulia 
Tuerezia 


‘Ada - iole a un remo - Madrina la duchessa Caetani 

Nenella - iole a un remo - Madrina la contessa Senni. 

Ritornate alla sede sociale dei Canottieri, dopo un al- 
legro tragitto, le signore furono accolte nel giardino e 
nelle sale dell'elegante club, ove si danzò animatamente. 


CnistoroRrIs. 
\ di Milano,) 


Dorr. MatacHia DE 
(Fotografia Leone Ri 


ESPOSIZIONE MEDICO-IGIENICA A MILANO. 


A Milano, abbiamo avuto un congresso di medici, e 
abbiamo un'esposizione medico-igienica che durerà fino 
alla metà del mese venturo, 

L'esposizione inaugurata, îl 30 maggio, ha luogo nelle 
sale del nuovo Museo di storia naturale ai Giardini 
pubblici. Nelle prime sale, sono esposti gli apparecchi 
per la medicina e la chirurgia; nelle altre, gli oggetti 
di igiene domestica, scolastica 6 ginnastica ; e infine le 
bibite igieniche, le produzioni alimentari, le acque mi- 
nerali. Non manca l' esposizione della Società di ere- 
mazione dei cadaveri ormai diffusa in tante città d'Eu- 
ropa. Apparecchi per bagni turchi e russi da farsi în 
casa, filtri, stufe... malsane meno ch'è possibile, e tanti 
altri oggetti sono specialmente osservati dalle padrone 
di casa; mentre gli sguardi dei filantropi si fermano 
più volentieri sulla cucina pei malati poveri, sni carri 
d'ambulanza, treni-ospedali, ospedali da campo e su tutto 
ciò ch'è il vanto della Croce Rossa, riccamente rappre 
sentata in questa esposizione interessante. Tutta una 
sala è dedicata al regno della réelame: profumi, pro- 
dotti affini, e via via, Fra le acque minerali, gran parte 
sono importate. 

Interessanti sono le esposizioni dei grandi farmaci- 
sti; ma più ancora le pubblicazioni scientifiche e le 
statistiche di istituti di beneficenza milanesi, come 
l'Istituto oftalmico, la Gnardia ostetrica, è quella Po- 
liambulanza ch'è Ja più antica delle grandi ambulanze 
d'iniziativa privata. Le sensibili visitatrici fuggono con 
orrore dalla mostra dei ferri chirurgici, ma si soffer- 
mano volentieri, tocche da pietà, davanti ai letti e alle 
poltrone speciali per tanti poveri malati, che erano un 
giorno costretti a trascinar la vita nell’ immobilità, men- 
tre adesso, grazie ai mille piccoli e grandi movimenti del 
letto e della poltrona, trovano l'opportunità e. lo svago 
di molte occupazioni. 

Una sala di convegno el una per le conferenze fauno 
seguito a quelle della esposizione, visitata fin dal primo 
giorno da un bel numero di medici, di signore e di 
gnorine. Un'altra sala, infine, è per le conferenze, am- 
pia, ben aerata e ben illuminata: così le cose poco 
liete che gli specialisti vi possono dire sonò almeno 
rallegrate da un raggio di sole, da un'onda di luce, 

Promotore del congresso e dell'esposizione medico- 
igienica è un patriota, un veterano del bene pubblico, il 
dottor Malachia De Cristoforis. 

Egli è nato nel 1832, a Milano, ove dimora, Si 
lanreò a Pavia. Partecipò coi fratelli alle campagne 
dell’ indipendenza fin dal 59, ottenendo nel 60 la me- 
daglia d’argento al valor militare e nel 66 la croce di 
Savoia militare. A lui si devono varie pie istituzioni 
milanesi, come quella per la cura climatica ai fanciulli 
gracili delle scuole elementari e l’ istituzione della 
Guardia ostetrica, Il suo nome è specialmente legato 
alla cremazione di cui si fece, con Gaetano Pini, fau- 
tore ed apostolo. Da più anni, siede nel Consiglio co- 
munale e provinciale di Milano, e in quello provinciale 
di sanità e scolastico. È libero docente d'ostetricia e gi 
necologia all'università di Napoli. Le sue opere a stampa 
formano un lungo elenco, quasi tutto sulle malattie 
delle donne. Citiamo una memoria sulla tiffsfusione del 
sangue premiata dal R. Istituto Lombardo e l' Zlude 
pratique sur la crémation moderne (xtilano, Treves). Due 
giornali medici furono diretti dal De Cristoforis: la Ri- 
vista di medicina e chirurgia e gli Annali universali 
di medicina. 


' PUL0I 
po”, 


Milano. — L'ESPOSIZIONE MEDICO-IGIENICA: LA PRIMA SALA COL CARRO DELLA GUARDIA MEDICA PE 


CNMANENTE (fotografia Fratelli Treves), 


| a L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 389 


Esposizione Nazionale a Palermo. — Christo iN croce, di Giulio Monteverde (incisione di Ernesto Mancastroppa). 


IN CARCERE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


(RICORDANZE ni DOMENICO CIÀMPOLI). 


Carissimo amico, 

Quando fui colto dall'impensata disgrazia, voi confor- 
tamdomi in varie gwise, sii chiodeste * qualche cosa da 
dire a' mostri lettori dell'Inusrrazione, » che mi cono» 
scono da tanti anni. Ora, un po’ tardi, nell'ozio forzato 
della convalescenza, rispondo al vostro gentile desiderio ; 
e vi mando questi mici “ricordì, , vivi e veri, un 
po’ tristi, un po'comici, sempre schietti. E ho voluto 
murrare, meglio della malinconica, la parte amena della 
néatara, per non aver l'aria d'un “ martire, 0 la tac 
ia di scrivere pur io “ Le Ù ” che Dio 
ine ne liberi, anché se dovessero farmi immortale. 1 
tanto, nell inviarvi queste pagine, temo vengano a dirvi 
eh'îo. meritavo la pena sofferta sol perchè ne premeditaro 
la ricordanze. Ma a’ malati si perdona molto; e voi, 
perdonandomi, seguitate a volermi del bene. 


Catania, matro 1602. 


Affimo vostro 


La mattina del 42 ottobre di quest'anno (vert 
date restano, come orme sul papiro, nella me- 
moria) verso le dieci, m'avviavo alla villa Bellini, 
un vero paradiso di verde e di fiori, e cammi> 
nando guardavo l'Etna gigante, già un poco im- 


biancato sulla vetta dalle nevi recenti, che si | 


drizzava nereggiando sull’azzurro purissimo: e 
poieh'ero tornato di fresco dopo lunga assenza, | 
della montagna favolosa, tutta popolata di 


e di vigneti alle falle, di foreste sui greppi, 
n mitissima e il sole puro, mi parevan novi 
@ grati, mi davano un soave sentimento di quieto 
benessere e di luminosa trasparenza fantastica, 
ro lieto, senza saper bene perchè: forse perchè 
gustavo la mite gioia di riveder tanti luoghi 


mpagne ameno. 

E camminavo spedito verso il giardino, quando 
un signore, vestito con elegante cattivo gusto, se- 
guito da due persone che sembravano operai dis 
occupati con abiti da festa, mi si avvicinò, e con 
un sorrisetto sotto i bafli biondi e megli occhi 
grigi, mi chiesa, giocherellando col bastoncino, 
mille scuse se interrompeva la mia passeggiata » 
(come sapeva lui ch'io andassi a passeggiar 
aggiunse “ s'io avessi l'amabilità di tornare a c 
mi comunicherebbe qualcosa che mi riguardava ». 
E siccome io cadevo dalle nuvole è lo guardavo 
con curiosa sorpresa è non senza meraviglia per 
quei due “operai ,, egli mi disse il suo nome e 
la sua qualità, ricordandomi che * aveva avuto 
l'onore di parlarmi un giorno, in un.caffè, con 
un mio concittadino ,. Ricordai di fatto, è più che 
non volessi: era un delegato di polizia notissimo 

ni fogli e pei quartieri più ribaldi della città. 
isposì che “ volentieri tornerei a casa, ma de 
sideravo sapere ....,, + Cosa da niente, replicò c 
ito sorriso; e dandomi la dritta, dopo aver or- 
dinato alle ombre di star Tontano, ci avviammo. 

Da quella parte le vie eran quasi deserte; ma, 
non sapevo bene perchè, un involontario ribrezzo 
mi coglieva per quella novissima compagnia, 
ribrezzo che mi arrossiva la faccia, mi faceva 
temer l'incontro di gente nota e salir lo sdegno 
sulle labbra. Intanto mi torcevo il cervello a in- 
dovinar che volessero mai: “ Vengono per qualche 
arma vietata? Per qualche scatola di sigarette 
estere venduta da marinari greci? per.... per. 
ma non sapevo trovar altro. Vivevo e vivo da sca- 

lo; una vita semplice, piuttosto operosa, quasi del 
tutto letteraria... Che c'entrava la letteratura con 
la polizia? Mi balenò persino la comica idea che 
qualche alto personaggio riconosciutosi. nel ro- 
manzo H.barone di San Giorgio stampato 
in parte su qualche giornale, me ne fac se- 
questrare il manoscritto, assicirandomi così un 
gran SUCCESSO». 

Finalmente, giunto a casa, chinso 1° o, mi 
rivelò la cagione... “Oh, se non è che per questo, 


{ faccia pure liberamente 


e sorridendo gli oMtersi 
tutte le chiavi; ma un i rivolta mì empi 
l'anima, ona «dolorosa protesta mi Vibrò per tutti 
î nervi, Come? Avevan potuto pensar tanto, giun= 
gore a tanto, * i capace?... E l'amarezza 
ni vinceva sino a velarmi g i, e l’umilia- 
one vinceva l'amarezza, scorgendo «quelle due 
facce rozze e curiose intente a seguir | oper 
del superiore. sempre sorridente, s 
duto innanzi al mio prendeva delicata- 
mente, una dopo l’altra, ls mie lettere, le scor- 
reva e le rimetteva a posto, Aperse i tiretti: in 
uno eran le lettere di mia madre, quelle buone 
e sante lettere piene di preghiere, consigli e he- 
nedizioni, che dàn tanta forza e destano tanta 
tenerezza: egli toceò anche quelle, ne lesse una 
ottando le ciglia; poi, fissandomi, * son carte 
di famiglia, disse, e passò oltre. To dovevo esser 
diventato molto pallido a veder quella “ profa- 
pile gs a immagii che strazio sarebbe stato 
per la povera vecchia nel saper quali mani avevan 
toccato quei fogli. Con le braccia in croce, «deciso 
enza sino all'ultimo, lasciai far = 
z'aprir più bocea. Rimuginò per gli altri tiretti; 
messe da parte due innocenti biglietti d'amici; 
poi guardò intorno a lungo, come un generale 
in un campo aperto di battaglia, aspettando ch'io 
mi volgessi: ma io seguitai a guardar lui con un 
senso così profondo di rammarico da non potersi 
dire, Allora esaminò gli scaffali dei libri, cercò 
fra i libri stessi facendone ventolar Je pagine, 
come carte di prestigiatore; non ne lasciò alcuna 
immime pei tavoli, sui divani, sulle mensole: alla 
fine si dette a cercar dietro i quadri, per le sedie, 
tra le poltrone, in un canterano,. 

Quella ricerca minu vana cominciava a ddi- 
ventar risibile e rendeva men sorridente il roseo 
viso del funzionario che finalmente additò Pal. 
tra stanza: “ La sua camera da letto? ,, Accennai 
di sì col capo, Entrò, Volse anehe qui uno sguardo 
di conquistatore intorno intorno; e presso lo spee- 
chio mì pregò di mostrar ciò che avessi nelle tasche. 
“ Paccio da me, dissi per evitare il suo # aiuto ,,: 
c'eran lettere recenti, il portafogli, una nota di 
sose del miò ufficio che mise da parte, un piccolo 
portaritratti di mia madre, poche monete. Mi rese 
iutto; 6 prese a cercar novellamente tra le fiale 
d’odori, le spazzole, i tiretti dello specchio ov'eran 
guanti e cravatte d'uso giornaliero, del comodino 
da notte, ov'era un po' di morfina, nna rivoltella: 
osservò sul comoditto stesso i libri, il candelie 
guardò dietro un'immagine della Vergine appesa 
al capezzale; aperse un grande armadio da abiti, 
frugò per altri canterani da biancheria, sì arrestò 
Vicino a due casse, e alla fine additò una vali- 
gietta da viaggio, tutt'ora zeppa di cose pel ri- 
torno recente. L'apersi; egli di ficcò dentro la 
mano palluta è bianca, un po'orlata di nero al 
sommo dell’unghie; è ne trasse lenti da sole, ta- 
gliacarte, un binoccolo, matite, catenelle o boccette 
d’odori, un fazzoletto, biglietti da visita, libretti 
di note e un portafogli. Nel portafogli trovò un 
igliaio di lire, mille 6 trecento. Le esa- 
nÒ traverso la luce, e, trovatele “ eccellenti 4 
le mise da parte con le altre due 0 ire carte, è 
cominciò a dere. E il sorriso divenne ad- 
un mucchietto di 
‘operse una vecchia pic- 
‘an nomi è date a ma- 
tita.... Per un momento guardai nello peechio è 
vidi riflesse quelle figure; mi parve che avessero 
invaso tutto: e davvero io non ero più il padrone: 
padroni eran Joro, e quali padroni? Il * funzio- 
rio, non sapeva più ce una certa compia- 
cenza che m'inquietava: cosa ci poteva è di 
male in quei fogli innocenti, in quei miei piccoli 
risparmi? perchè, con quale diritto se li teneva 
fra mano come cosa sua? Ma doveva aver trovato 
ciò che poteva importargli, perchè lasciò stare 
album, scatole, serignetti, uno fra gli altri che 
serbava gelosi è cari ricordì, è che avrei certa- 
mente difeso da ogni tocco profano. Onde uscì 


PI 


fa. La lasci stare, la rivoltella. Veriga!,, Che mai 
era balenato in quella testa? Chio fossi colpevole 
e volessi... Dio, Dio, dove parevo disceso ! “ Venga ,, 
soggiunse. com'io prendevo il cappello: “ favorisca 
in uflicio pel verbale ,. Io chiesi: “ Niente di reo, 
penso? “ Niente, rispose ni, con una scrollatina 
hi spalle, agitando il bastoncino e palpandosi le 
carte in tasca, 

Camminavo come un sonnambulo, ma in cuore 

LORI vo di far un casa del diavolo per 
quell’* offesa ,: appena sbrigato, avrei scritto a 
Roma, telegrafato a giornali, messo il mondo a 
rumore: mi proponevo anche di dirne delle dure 
allo stesso. questore: come, si lasciava invadere 
la casa d'un libero cittadino, si lasciava portar 
a carte e denaro?,. Ma giunto in ufficio, il 
delegato mi lasciò con un impiegato, e sparve. 
L'impiegato , lieto è arzillo, oechieggiava a una 
finestra di fronte, salutava ridendo i compagni 
che passavano, parlò a lungo * come affare serio ,, 
sui mutevoli amori d'una ragazza; e a dire il vero. 
s'occupava intanto, copiava, dava ordini, rispon- 
ileva al telefono. Attesi così quasi un'ora, in una 
sorta di nervosismo impaziente, tanto più che 
presso un uscio era comparso un altro di quegli 
Soperai disoccupati ,,, il quale, seduto a una 
sedia, coi gomiti sulle ginocchia e le mascelle ‘sui 
pugni, mi guardava con occhi di gatto fulvo. €) 
volevano dunque da me “coloro? Non sarebbe 
meglio andarsene e tornare? Perchè tanto indugio? 
Ma “potevo, jo andarmene? Quell'uomo era un 
usciere 0 una guardia; una “ guardia, per me? 
Mi ripugnava di sedere su quelle poltrone semi- 
unte; ma dopo aver girato come una belva în 
gabbia lungamente, mi sentii un’ insolita stan- 
chezza. Quell'indugio mi guastava tutta la gior 
nata: non potevo più impostar lettere per. mia 
madre e gli amici, ritardavo la colazione, perdevo 
un appuntam Basta, pazienza! Quella noia 
sarebbe presto finita, 1° “equivoco, lo sbaglio ,, si 
porrebbe subito in chiaro, e addio: doveva essere 
quella una delle solite “fantasie, che seccano 
la gente per bene, un 4 abbaglio,, deplorevole... 

Finalmente il funzionario tornò, sbulfante, 
sudante, ansante: sedè ‘al tavolo, scrisse, prese 
gli oggetti “ miei ,,, li suggellò in ima busta, mi 
invitò a firmar il verbale, e poi, com’ jo pren- 
devo il cappello per andarmene: “ Scusi ,,, disse, 
senza levar gli occhi dalla carta; «ma Lei non 
può andarsene; ho il dispiacere di dichiararla in 

O wi 

Li per lì eredetti a una celia ribalda. + Dav- 
vero?, chiesi, con un sorriso tra il balordo e il 
sorpreso, “ Purtroppo; rispose lui sempre senza 
levar gli occhi. “ Ed è per ciò che ha trovato in 
sa mia o per altro?, “Per altro. 
Non ricordo più bene quel che seguiss 
uno stordimento come colpito in fronte da un 
maglio: in bisogno orribile di urlar senza voce, 
di piangere senza singulti; una prepotente ansia 
di protestare, di dire: “ Ma voî vingannatet voi 
colpite un innocente, senza prove, voi commettete 
un delitto malvagio e insensato!,, Ma credo non 
dicessi nulla. Rammento d'aver parlato al que— 
store, una figura paternamente indulgente, sim- 
litica, quasi dolce, il quale dovette vedere”lo 
sconvolgimento del mio intelletto negli occhi, forse 
nel tremito convulso della persona. “Si calmi, 
mi iisse: “Lei può far subito la luce, parlando 
al Procuratore del Re ,. “Dov'è, dunque? Fatelo 
chiamare, permettete ch'io vada subito a par 
largli ,. + È nel carcere l’aspetta ,. “Come? lo, 
io dovevo entrare in quell’ orribile luogo?..., * È 
l’unico mezzo di trovarlo subito... , # Ma.io vado 
anche all'inferno, pur di convincerlo ch’ha sba- 
gliato.... 

E senz'altro m'affrettavo col funzionario 
sorridente a lato, m*affrettavo; senza avvedermi 
delle ombre che ci seguivano; mi affrettavo, 
salendo sulla prima carrozza da nolo, con Pin- 
divisibile compagno, e gridando al coechiere 
“ Sferza, sferza, doppia corsa, se corri! E quel 
cavallo, spinto a trotto serrato, mi sembrava lento. 
holso, tanto più ch'io non sapevo dove fossero 
le carceri, 


mise 
e: mi colse 


IL 


Passai difilato per un gran portone e per un 
antro:semibuio, ov'era una doppia ala di soldati: 
poi una gran porta ferrata s'aperse, cigolò sor- 
tlamente, si chiuse forte dietro di noi. È dietro 
Appunto mi volsi, ome avessi lasciata fuori la 
luce, la libertà, la vita; innanzi eran guardie non 
Mai viste, due carabinieri, un “ giovine y co’ ferri 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN 


a° polsi, a capo chino. La corte pareva il fondo 
d’un pozzo, umida, angusta: tra pietra e pietra 
crescevano erbe tenere, “ Dov'è dunque il Pro- 
curatore del Re?,, chiesi al funzionario che 
s'era indugiato a pagar lasso con un-nomo oli 
vigno gallonato dal ventre enorme. “ Di qui, ri- 
spose: “entri, è aspetti un minuto.» Entrai. Da 
una finestra sbarrata entrava un poco della be- 
nedetta luce di fuori, e potei vedere un alto serit- 
toio, ov era un enorme registro, un tavolo grezzo, 
una sediaccia a bracciuoli; tre 0 quattro persone, 
che mi guardarono curiosamente: verso l'uscio si 
allungava una sozza ringhiera di legno, è da per 
tutto traspariva qualcosa d’umido appiccicaticeio, 
d’afa marcia, di tanfo tra îl tabacco e la paglia 
putrida. Entrarono delle guardie : rinnovai la do- 
manda; si guardarono negli occhi senza rispon- 
dere : il delegato era scomparso. Chiesi allora del 
direttore; assente. Dopo poco venne l’ uomo oli-- 


ma un altro uomo, mezzo spelato, dall'atroce vi 

magrissimo e rosso, si avvicinò al gran registro, 
e mi chiese: “Come si chiama?,, con la penna 
brandita, come uno stilo. Dissi alto il mio nome; 
ma dimandai : “ Perchè? ,, # Per una semplice for- 
malità , rispose il capo, con uno sguardo pieto- 
samente bricconesco.... Ma quando dovevo prof- 
ferire il nome di mio padre, morto quand’ ero 
fanciullo, di mia madre, mi si serrò la gola in 
un singulto così improvviso, che non potetti per 
un pezzo, e restai con la testa fra le mani, in 
un mutismo angoscioso. Quando levai il capo, 
sentii un alito ammorbante e vidi da prima ritto 
un ammasso di cenci luridi, di brandelli fangosi, 
ili toppe immonde; poi, di fra una sorte di cap- 
puecio a sbrendoli mocciosi, apparve una faccia 
di scimmia, da’ Li irti, dalle mascelle avanzate: 
ogni tanto con le dita fetide si cercava tra i pel 

del petto senza camicia, erocchiava qualcosa, emet- 
teva un lamento belluino: “Pane vogliot,, e 
voltandosi ora a diritta ora a manca tendeva l'altra 
orribile mano... Una guardia venne a spargere 
intorno dell’acqua fenicata, mentre altre ridevano 


di quell’ospite novo. L'uomo mezzo spelato che 
aveva scritto il “ RIOT nome, si preparò a scri- 
ell’ 


vere appresso quello dell’ “ altro ,: ma l’altro non 
intendeva bene che volessero da lui, e a qua- 
lunque dimanda rispondeva: “Pane voglio ,, e 
metteva nel gemito roco quasi una preghiera di 
affamato da lunghi giorni. L'occhio vitreo, le lah- 
bra bayose, rendevan più doloroso il tremito delle 
mascelle e repugnante îl moto delle spalle, come 
se co” cenci si scotesse dalla schiena continue pun- 
ture. Non seppe dire che il suo nome; aveva seor- 
dato quello Ta padre, della mamma, del paese 
nativo... Quanti anni aveva? Non sapeva nep- 
pure.... Lo menaron via tra lo schifo e il riso, 
misera creatura abbrutita dal patimento; è get- 
tarono novellamente per terra l’acqua fenicata. 

lo m'era ristretto in un angolo, con invincibile 
nausea nel-petto, e con prepotente desiderio d’aria 
pura, di visioni men tristi; ma inutilmente: mi 
dissero che il procuratore del re sarebbe venuto 
sol direttore fra qualche minuto: bisognava at- 
tender lì, ancora. Vennero poi de’ questurini con 
un giovane ammanettato, una “vecchia cono- 
scenza ,. del luogo, un mafiuso saracinesco 
dall’ occhio viperino e dalle labbra sorridenti ; e, 
scritto anche lui, fu condotto via... Il sole era 
scomparso fra tanto e la stanza sembrava. più 
lercia. Lo scrivano accese Ja pipa, e mi raccontò 
i suoì casi, in poche parole: era condannato a 
quattordici anni di reclusione e attendeva un nuovo 
giudizio: “ sono G.... , e disse quel nome con l’aria 
spavalda di chi vi fa torto d’ignorare un nome 
celebre. Io non ‘ascoltavo, tutto inteso a' rumori 
del di fuori, d'onde tratto tratto compariva qual- 
che faccia curiosa : il magistrato non veniva; mi 
avevan dunque ingannato? ero dunque davyero 
in carcere? Ma bisognava aver pazienza, e atten- 
dere: l’infausta giornata sarebbe finita fra un 
coro d’amici a’ quali avrei narrato lo “strano 
caso: gli amici non dovevano saperne ancor 
miente.... E intanto, perchè avevano scritto li il 
mio nome? L'attesa diventava amara, inquieta, 
sebbene mi confortasse l’idea ch'era impossibile 
Si gettasse in un carcere un cittadino con tanta 
ingiustificabile precipitazione : pure, pensava: “ E 
se fosse così? se ti lasciassero qui dentro, senza 
concederti alcun aiuto di fuori? Se, fatto uno sha- 
glio, volessero sostenerlo?,, E un altro nell’in- 
timo diceva: “ No, no, non. è possibile, sarebbe 


una mostruosità inaudita. , A poco a poco per- 
devo la mente, in una sorta di smarrimento de- 
solato; e restai cosi per un pezzo, quando ven- 
nero a dirmi che “ il signor Direttore era giunto. , 
Nell’ampia stanza pulita, alla presenza d'un uomo 
dal tratto signorile, dalle maniere affabili, respi- 
rai, feci una folla di dimande, chiesi un mondo 
di perchè, espressi sdegno e rammarico; è pur 
sapendo che forse tutto ciò era inutile, seguitavo 
ansante, come a sfogo del cuore, che non voleva 
chetarsi dallo sbattere a distesa. Il direttore ebbe 
miti parole di conforto ; citò un gran numero di 
“letterati, colti da simil disgrazia, e m' esortò 
ad aver fede nella “ giustizia ,. E la * giusti 
venne in forma d’ un sostituto Procuratore del Re, 
un uomo calvo, dalla testa apostolica, dalle labbra 
ironiche, dall'occhio ferreo, Mi lasciò dire; poi 
rispose : #Son venuto qui apposta per lei, pe cal 
marla, per dirle ch'è questione di ore. Domani 
la sentirò insieme all’Istruttore, e tutto fi- 
nito,,. Poi, stringendo il pugno, come zampa di 

atéra, voltosi al Direttore, ripetè più volte con 

ngolar compiacenza : “ Ma il reo l'ho tra mano, 
l'ho tra mano, l'ho tra manot,, E faceva atto di 
strangolarlo, schiacciarlo, divorarto.... lo allora 
chiesi, con logica opportuna: “ Se dunque il reo 
non son io, perchè mi tiene qui?, 

“Domani, domani... , rispose; e volle restar 
solo col Direttore, 


(Continua). D. CràmpoLi. 
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CRISTO IN CROCE 
di Giulio Monteverde. 


posizione Nazionale a Palermo si deplorava 
l'assenza di opere del Morelli, del Michetti, del D'Or. 
un principe dell'arte scultori, Giulio Monteverde fo 
atto di presenza con un lavoro colossale di [genere r 
ligioso. 

Tl suo Cristo ju eroce è un bronzo di gigantesche 
proporzioni, il quale, nella gran sala della scultura, at- 
tirava l'attenzione per il nome del celebre suo, autore. 

Il Monteverde raffigurò Gesù sulla eroce, in attitudine 
tranquilla, senza contorcimenti che. potessero indicare 
gli spasimi sofferti. Il corpo non presenta nemmeno la 


magrezza di altri famosi Orocifissi. È un gigante che | 


muore sereno, impassibile; non è il Martire che spira 
pér l'amore infinito che portava all'umanità, all’egna- 
glianza umana. Se nel volto di Gesù fosse stato espresso 
quell'amore, un riverbero, quasi, della luce di un su- 
blime pensiero, che appunto caratterizza il Cristo, — sia 
quello della fede e del Vangelo 0 quello della critica 6 di 
Ernesto Renan, — ben diversa sarebbe riuscita l'opera 
d'arte dalle mani dello senltore ligure di fama mon- 
diale, e di cui giustamente l’Italia si gloria. 

Questo Cristo, per il quale, a Palermo, s'accendevano 
avimate discussioni, e che va segnalato perchè tutto ciò 
che esce dalle mani del Monteverde merita speciale at- 
tenzione, ci ricorda altri lavori di forme colossali dello 
stesso artista: citiamo la statua di Giuseppe Mazzini, 
alzata sulla piazza di Buenos-Ayres; la statua Thalberg 
che si vede nella villa reale di Napoli; la statua del 
Tessitore commessa al Monteverde dal senatore Rossi di 
Schio; il monumento a Vincenzo Bellini composto di 
cinque statue per Catania; la statua di Vittorio Ema- 
muele per Rovigo. 

Tutti questi colossali lavori, mostrano la mano pode- 
rosa del Monteverde, che pur seppe creare anche in 
piccola proporzione bellissime cose piene d’ espressione 
profonda: basti ricordare quel Colombo giovinetto, col 
quale conquistò la fama, 


IL SALON DI PARIGI. 


Diamo due dei più Jodati quadri del Salon, e ne da- 
remo altri due nel prossimo numero. Vedi l'articolo 
di R. Alt, pubblicato nel N. 21. 


I PREMIATI A PALERMO. 


Completiamo per quel che risguarda le arti 
belle le notizie già date nel, N. 22 sui premiati 
all’ Esposizione Nazionale. 

Per la scultura, ottennero la medaglia d'oro: Ern. Baz- 
zaro, Milano: Fil. Cifariello, Napoli: Benedetto Civiletti, 
Palermo: Fr. Jerace, Napoli. 

Per la pittura, la medaglia d'oro, oltre al nostro 
Ferragnti, fn decretata ad altri 5 pittori: Natale Atta- 
nasio; Catania: Rob, Bompiani, Roma: Santoro Rubens, 
Mongrassano: Veruda Umberto, Trieste: Eroli Ernlo. 
Fra gli artisti ch'ebbero la medaglia d’argento, oltre a 
quellî menzionati nel N. 22, ci piace citore B. Giuliano, 
A. Formis, Armenise, che vivono a Milano, Cesare 
Biseo, e N. Cipriani, di Roma, i napolitani De Sanctis, 
Caprile Campriani, ‘Pedesco ; il bolognese A. Savini; i 
siciliani G. Micali e B. Console. 

Per l'architettura : Diploma d'onore a Ernesto Basile 
di Palermo: Medaglia d'oro a Raimondo D'Aronco di 
Messina; Fr. Paolo Rivas e Gius. Patrieolo di Palermo. 
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Ed ora, se non dispiace al lettore, trasporlia— 
moci a ventinove giorni di data da quello in-qui 
aveva luogo il riferito colloquio destinato — come 
la sagacia del sullodato lettore avrà certamente 
compreso — a preparare quel tiro sapiente che 
doveva mettere i signor Carlo Giannuzzi in grado 
di seguitare a far buona figura nel mondo. 

I giornali avevano minutamente narrato l'af- 
fare nei suoi più drammatici particolari. Un fatto 

imile non si era mai dato dai tempi c i di 
Gasparone, di Fra Diavolo in poi, In piena Roma, 
alle 9 di due galantuomini, due gentiluo— 
mini vedono fe la loro carrozza da nolo da 
due individui che accostatisi allo sportello, @ pun- 
tati due revolver al petto dei due signori, pigliano 
posto di facci loro; un terzo sale a cassel 
accanto al cocchiere, intimandogli cogli stessi ar- 
gomenti persuasivi di filar dritto fuori di porta 
Angelica, un par di miglia.... Finchè, giunti 
rasa e deserta c: 
si fermano, qui si consegnare da quelli 
per un 400 mila lire di valori in denari e car- 
telle al. portatori Dopo di che le due vittime 

iù unato luno, il conte 
lato libero di tornarsene a 
‘@ il suo bravo rapporto in 
altro, poveraccio, è costretto a 
lire in vettura ed a forza vien trascinato via 
di galoppo. 

— Qu: 
vano tutti ne 
nuzzi ?. 


to il destino — sî domanda- 
orni — del disgraziato Gian- 
400 mila lire rubate non 
are la rapacia dei ladri?... 
)bero tenuto in ostaggio fino a 
ottenerne un grosso supplemento di ricatto?... 
Ed il primo ad inte i dell'amico era stato 
naturalmente il Sestoni, il quale prima di tor- 
marsene a Orvieto, in seno alla spaventata fam 
glia, aveva mosso cielo e ‘a per aver noliz, 
del compagno di sventura e de’ suoi rapitori. 
a sil... né a lui, nè alla polizia era riuscito 


av il più lontano sentore della direzione che 


(questi avevano preso. ( lie e carabinieri, sguin- 
zagliati per ogni parte, avevan dovuto tornarsene 
pive nel sacco, I telegrammi d'urgenza del 
Ministero eran rimasti assolutamente infruttuosi 
Pareva proprio che al colpo d’una magica bac- 
chetta, sequestratori e sequestrato fossero spro- 
fondati sotterra dove a forza umana non riu- 
scisse di raggiungerli, 

Non ultimo ad esprimere il proprio rincresci— 
mento per la brutta avventura era stato il rap- 
presentante della Casa americana Worldwich and 
Company, il quale per il mancato pagamento nel 
termine stabi i era visto obbligato ad acco— 
gliere le offerte che gli venivano d'altra parte ed 

‘a dolentissimo di non aver potuto concludere 
l’affare con persone i onorevoli quali il signor 
Carlo Giannuzzi ed il suo nobile amico. 

Quanto poi al signor Samuele, egli non sapeva 
addirittura darsi pace, nè farsi una ragione del 
caso assassino che gli era capitato. Perdere d’un 
tratto il frutto delle sue oneste fatiche, rappre- 
sentato dalla vistosa provvigione che la genero— 
sità dei due soci gli aveva assicurata t... Ma si può 
dare di peggio?... Che razza di Governo è questo 
che non sa tutelare la sicurezza dei galantuomini 
neppure per le vie della capitale?... O non ci sa- 
rebbe quasi da credere che la questura facesse a 
mezzo coi ladri?.. 

E le chiacchiere avevan seguitato a correre alla 
più bella. Quand’ecco un bel giorno si sparge per 
la città la notizia che Giannuzzi è ricomparso a 
domicilio. Gli amici si precipitarono ad abbr. 
ciarlo: i reporters si affollarono alla sua porta per 
intervistarlo e recare le “ primizie ,, ai rispettivi 
giornali. Egli rieevè tutti, sorrise a tutti, ed a 
tutti raccontò la drammaticissima istoria della sua 
detenzione durata un paio di settimane, Quella 
di Salvator Rosa non c'è per nulla. 

Già si comincia col dire ch'egli si trovava nel- 
l'assoluta impossibilità di precisare i luogo dove 
aveva passato tutto quel tempo. Quei satanassi, 
dopo averlo bendato, legato come un salame, dopo 
avere abbandonato cavallo, cocchiere e Jeitoloi 
lo avevano caricato sopra una carretta, tirata pro- 
babilmerite da un mulo, giacchè soltanto le zampe 
d'un mulo potevano arrischiarsi per Te straducole 
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egli “ sentiva d'aver percorso 
suo DI gina. Rena pe 
iu 


, Mezzo n 
eppure in una casupola spersa e disabitata. Fin- 
giuntì.... chi sa mai dove, gli era stato de- 
- finitivamente tolto il fazzoletto dagli occhi ed il 
capo della banda, un nomo dalle membra ben 
prrcpzionale ma non colossali, dalle maniere 
ironicamente gentili, gli aveva tenuto il seguente 
discorso: 
— Carissimo signore, non crediate che sia mia 
intenzione farvi del male, A_me ed ai miei com- 
î sono più che suflicienti per il momento le 
mila lire che voi #d il vostro amico a 
avuto la compiacenza di versare nelle nostre man 
Se wi trovate qui, e se ci resterete ancora per 
otto 0 dieci pani nella nostra amabile compa- 
guia, gli è soltanto perchè possiate verificare cogli 
vochi vostri la sicurezza di cui godiamo, Potrete, 
spero, convincervi dell'inutilità delle ricerche della 
QUilala ai nostri danni. Avranno un bel battere 
campagna di giorno e di notte, rovistare il ro- 
vistabile, ma qui, siatene certo, i carabinieri non 
ci scoveranno. Quando vé ne sarete ben per- 
suaso, sarete pienamente padrone di tornarvene 
donde siete venuto, per attestare la perfetta or- 
ganizzazione della gente alla quale ho il vantag- 
gio, se non l'onore, di comandare e che divide 
con me fatiche e compensi... 
E tutto era proceduto — seguitava a raccon- 
tare il signor Giannuzzi — in conformità del 
programma. Dieci interi giorni egli aveva passato 
in compagnia dei briganti, senza che gli venisse 
torto un capello, vivendo in nna specie di va- 
sta capanna isolata, non del tutto sprovvista di 
un lativo comfortable, ben riscaldata, nutren- 
dosi di cacciagione bene arrostita, dormendo sa- 


questro era variamente raccontata e comment. 
Ed in tutto questo tempo, mai un’allarme, mi 
una sorpresa per parte della forza armata. E 
det resto, era ben lungi dal desiderarla, per la 
huona ragione che, in un conflitto, non si sa mai, 
una brutta disgrazia di qua o di là poteva capi. 
4 mentre ormai un'intima c zione gli 
e — al decimo giorno — . di 
rettore avrebbe mantenuto la sua parola, renden» 
dolo alla libertà.... Nè si era ingannato. 
Quella stessa sera difatti, lo avevano r° 
sul carro, colle medesime precanzioni 
volta, è marche, per Ja via del ritorno. 
soste, Je stesse riprese, finchè giunti al 
punto dove il Sestoni si era separato da ]ui, lo 
nto solo augurandogli felice il resto 
volta della capitale, 


Passiamo chiuder qui la PNG, lunga sì ma 

ia all'intelligenza di quel poco che re 

da esporre. Voglia adesso il lettore seguirci 

al veglione del Costanzi, a un mese circa di di- 

Stanza dall'altro capitolo del nostro breve r 

conto, in cui si era ordita la trama così bene 

riuscita e della quale il nostro eroe aveva saputo 

dare una così romanzesca, ma pur così attendi- 
bile, versioni 

Il signor Giannnz; 


era stato quella sera, di 
un buon umore invidiabile. Qualche bicchiere di 
champagne bevuto a non troppo larghi intervalli 
nella barcaccia del club, aveva meglio attizzato il 
suo spirito, sempre pronto e vivace, mettendolo 

i in grado di rispondere agli attacchi delle più pro- 
vocanti mascherine, parecchie delle quali avevano 
avuto per Ini di quelle parole tenere e lus 
ghiere che il velo dell'incogni 
nelle signore più distinte e megli 
Giannuzzi se le meritava, dopo tutto, quelle d 
chiarazioni per la sua aria prestante è conqui- 
statrice. Tipo di perfetta eleganza, col candido 
sparato dalla camicia luccicante su] gilet bianco 
tagliato a cuore, l'abito irreprensibile a coda di 
rondine, Ja barba corta e accurata, gli occhi neri 
e scintillanti sulla pallida ed espressiva fisono- 
mia, tutto l’esteriore del nostro intrepido avven- 
tntiero era tale da fare impressione, e la più 
vorevole delle impressioni... Cosa alla quale si 
vedeva in lui l'uomo ormai abituato. 

Egli stava, a un certo momento, non seduto ma 
per metà spenzolato in avanti, sul parapetto della 

. loggia mascolina, al parterre, fissando l'occhio di- 
stratto sullo spettacolo bizzarro che presentava la 


entro una caverna, 
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lanti degli ottoni accompagnanti la ridda scapi- 
gliata di qualche coppia democratica, Di su, dai 

lehi, giungeva lo 221) iettio dei tappi delle bot- 
tiglie innaffianti le prelibate cene... La festa era 
in tutto il suo fervore, l'allegria nel suo colmo... 

A un tratto, un domino bigio, elegantissimo, 
con una vocina insinuante da indurre jin tenta- 
zione un. certosino, s'accostò, di giù, al davan- 
zale da coi sporgeva il giovinotto, e appoggian- 
dogli la manina inguantata sul braccio È 

— Verresti — gli disse — a fare una gira- 
tina con me 


non esitò un istante. Gli si offriva 
sivo alla noia che già incominciava ad 
invaderlo.. ‘avalcò subito il parapetto, e d’un 
salto si trovò in platea, offrendo con perfetta ga- 
lanteria il braccio alla mascherina. 

La conversazione s'impegnò subito e non tardò 
a divenire interessante. Dopo dieci minuti, il si- 
guor Carlo si trovava nell’intima persuasione di 
aver che fare con una delle tante forestiere di 
distinzione che passano l'inverno a Roma. Ben- 
chè il domino, per meglio intrigarlo, adoperasse 
con pari voluDilità e sicu l'italiano, il fran- 
cese, l'inglese, pure un: ‘cata prevalenza di 
quest’ultimo accento lo convinse di avere a fianco 
un'americanina coi fiocchi... chi sa? forse l'ere- 
ditiera di un qualche piantatore del Texas 0 del- 
l'Arkansas, ricco di un qualche milioneino ii 
dollari 

Un'occhiata rapidamen 
pratico, lo confortò a 
zione non del tutto infondata: il polso del 
gnita era fasciato da nn braccialetto di gr 
i il cui valore non poteva ameno di os 
trenta e le quarantamila lire.... Come 
mo sintomo, non c'era male. 
La fantasia è la vanità ingenita nell'uomo & 
bonnes fortunes fecero il resto, Il signor Carlo 
che la miste- 


nvestigatrice, da uomo 
tenere questa SRIDO be 

‘inco- 
i 


Il caso, del resto, lo secondava. Uno dei primi 
argomenti del colloquio fu la sua recente avven- 
tura coi ladri, da noi brevemente riassunta die- 
tro le dichiarazioni stesse del protagonista. E 
dentemente, l'amabile personcina aveva preso il 
più grande inter a quella stranissima storia. 
Esa: — per servirmi delle parole d’un geniale 

iltore — doveva appartenere a quella catogo- 
ja di stranieri i quali, nel programma d'un via 
gio in Italia, inseriseono tuttodi il classico “ epi- 
sodio, del brigantaggio. Non avendo sinora po- 
tuto esserne l'eroina, sì dilettava nel racconto di 
quanto era succeduto a lui, ed il tremito delle 
involoni: e frequenti interruzioni, tradiva l'e 
mozione di quell’anima sensibi 

Figuratevi voi se Giannuzzi seppe s 
simile disposizione nella sua interlocutrice. Ciò 
che noi abbiamo più sopra sommariamente e di 
volo accennato, diventò, sotto la sua fatondia, un 
pi 


che, senza accorgersei 
gli tornava di tratto in tratto sulle labbra, at- 
leggiate ad un'aria impercettibile di canzonatura 
she certo doveva sfuggire all'altrui interpreta- 


trito quel tema, bisognava con morbida 
transizione applicarne le conseguenze ad un altro 
d'indole più tenera ed appassionata, Ed anche qui 
Îl terreno non mostravasi punto ingrato, 

— Del resto — seguitò il sign Darlo — se 
anche la isse avuto una solu- 
I ragica, che male ci sarebbe 
Chi avrebbe sparso una lacrima sulla mia 
sorte?... To sono solo al mondo... nessuno mi ama, 
nessuno mi avrebbe compianto, ed a quest'ora il 
mio nome sarebbe da tutti dimenticato, 

Un piccolo brivido della mano infilata sotto 
l'ascella del giovinotto, provò. l’irresistibile tur- 
bamento che queste parole avean gettato nel 
cuore di chi le ascoltava accemla cammi- 
nava a gonfie vele pi ntraprendente Gian- 


è non è nostra intenzione seguirlo passo passo 
in tutti gli art che l’emerito seduttore seppe 
adoperare durante la mezz'ora in cui il domino 


folla multicolore e chiassona rumoreggiante nella 
platea. Dal palcoscenico giungevano le note squil- 


bigio fu da lui sbraccettato.... Vige anche per noi 
la massima Motus in fine velocior.... 


Basterà il dire che, in capo a quella mezz'ora, 
il signor Carlo aveva giù snocciolato la sua brava 
dichiarazione.... A la guerre comme à la guerre; 
il colpetto ne valeva molto probabilmente la pena. 
Se anche sotto la larva ingannatrice si fosse ce- 
lato un viso piuttosto maturo, restava sempre il 
correttivo dei dollari... Se anche questo fosse ve- 
nuto a mancare, non sarebbe mancata mai la 
facilità di battere la ritirata. 

Il madrigale non era caduto nel vuoto. Agli 
accenti infuocati dell’uomo aveva risposto una lan- 
guida occhiata della donna disotto aMa maschei 
a coppia si era fermata instintivamente, come 
al momento di muovere il passo decisivo... E fin 


dove sedeva un uomo solo, attempato, di aspetto 
militare, ma correttissimo 
— Venite meco — disse la maschera — vo- 
arvi a mio padre... % 
cosa, per vero dire, si complicava un tan- 
tino. Non si trattava dunque più d'una semplice 
avventura di carnevale più o meno seducente 
e fruttifera. Un lontano odore di sacramento co- 
minciava a i i dall’esotica creatura... 
— E che perciò?... — riflettò in un attimo il 
nostro eroe. — Se saranno sterline... ragione- 
remo. >| 
E subito, ad alta voce: — Sono agli ordini vo- 
stri — soggiunse. 7 j 
Un minuto dopo, la porta del palco N. 18 si 
richindeva con singolar precauzione dietro i due 
sopravvenuti, La mano inguantata del domino ne 
girava la chiave di dentro e se la metteva pri 
dentemente in tasca. Senza volerlo, il signor Gian- 
nuzzi frugò fra i suoi lontani ricordi americani 
ber rammentarsi se ciò fosse fra gli usi di quel- 
Po ginale paese in simili circostanze... Ma non 
ebbe tempo di approfondire l'enigma. 
La donna si era già tolta la maschera dal volto 
e mostrava agli occhi instupiditi del signor Gian- 
nuzzi i lineamenti passabilmente rugosi, ma pur 
sempre riconoscibili di Amelia Fioretti, di quel- 
l’Amelia Fioretti che i lettori non hanno certo 
dimenticata. i 
‘Prima che il malcapitato potesse riaversi, essa 
si già rivolta al terzo personaggio, in questi 
i e sjgnificantissimi termini: 


pre 


— Signor delegato, vi ho mantenuta la mia 
parola «di consegnaryelo in proprie mani questa G 
notte istessa. Questo è il signor Carlo Giannu 
mio 


i 
arito in partibus.... infidetium, il quale, 
mi fa, ebbe la gentilezza di lasciarmi 
ico di Boston, portandosi via tutte le mie 
sostanze, come ebbi già l'onorè'di raccontarvi... 


m 
tro 


Quindi, piantando gli occhi grifagni in faccia a 
quell'altro che pallido, allibito, esterrefatto si al- 


macchinalmente per protestare: 

— I inutile, caro signore, non facciamo scan- + 
dali, qui... Non date il grottesco spettacolo di un 
topo furibondo dentro la trappola... Non sarebbe 
degno di voi... Potrete benissimo spiegarvi in tri- 
bunale., E là potrò anch'io raccontarvi come ho 
saputo rifare un po’ di fortuna dopo la vostra 
precipitosa partenza dal Nuovo Mondo, tanto da 
mettermi in grado di raggiungervi finalmente in 
Italia... Toccherà poi ai magistrati, se credono, 
un piccolo supplemento all'istruzione 
del processo, per vedere cosa ci sia di vero nella 
commovente storiella di brigantaggio che questa 
‘a.vi siete compiaciuto di raccontarmi... Vi av- 
verto però sin d'ora che si trova in mia mano 
una deposizione scritta di certo signor Samuele 
che adesso si trova al sicuro; ma che — mediante 
un salvacondotto — potrebbe benissimo incomo- 
darsi per venire a confermarla.... Che ne dite, 
eh, di questa maschera che è divertita a 
smascherarne un'altra?,.. Eh mio caro, Je mon- 
lagne stan ferme, ma le ballerine hanno,... delle 
gambe ! 

Il terzo personaggio seuoteva lentamente. la 
testa in segno di tranquilla approvazione... 


Non fu piccola, quella sera, la meraviglia del 
guardaportone del teatro Costanzi, allorchè, men- 
tre due signori di età differente salivano in un 
enti il più anziano dare al cocchiere V'in- 
0 delle Carceri Nuove. 
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SCIENZIATI ILLUSTRI 


HOFMANN. 

_L'8 aprile 1888 una numerosa schiera di amici, di 
scolari, di colleghi festeggiava il 700 anniversario della 
nascita dell'illustre chimico di Berlino, il prof. A. W, 
Hofmann ;.egli era allora nel pieno yigore delle sue forze 
fisiche ed intellettuali e tutto dava argomento a sperare 
che quell'esistenza preziosa si mantenesse ancora per 
lunghi anni. Ancora nello scorso aprile noi lo vedemmo a 
Milano in floridissima salute, lieto di rivedere il nostro 
paese e gli amici; ancora il 23 aprile egli saliva sul 
mostro Ducino, come era solito fare dn ben 50 anni, Il 
2 maggio ritornato a Berlino tenne la sua lezione, che, 
come era sta consuetudine, durava due ore: si sentiva 
perfettamente bene e lo prova una lettera seritta”a 
te la sera del 3 maggio in eni diceva di aver ripreso 
di piena lena le in ezioni ed i suoi lavori, 

Quella lettera doveva essere l'ultima che io ricevova 
da lui e forse è l’ultima o delle ultime che ha scritto: 
la sera del 5 maggio rientrò in casa alle 9 pom. dopo 
una seduta alla Facoltà, cenò colla sua famiglia, e 
alle 10, accusando nu po' di affanno, si decise è cori- 
carsi; di minuto in minuto il sno stato andò peggio» 
rando; ricordò i suoi cari amici Kroneker e Kopp, morti 
alcuni mesi prima, e accomiatandosi teneramente dall'a- 
mata sua consorte è dai figlioli che lo circondavano ed 
a cui indirizzava parole di ringraziamento e di conforto, 
rese SERIE ARNE e serenamente l'ultimo respiro, 

Amico da ormai un quarto di secolo di quest'uomo egre- 
gio, io sento il bisogno e il dovere di onorarne la memoria, 
certo di far cosa grata ni miei concittadini ai quali il suo 
nome fu ripetute volte simpaticamente ricordato. Augusto 
Guglielmo von Hofmann nacque l'8 aprile 1818, nella pic- 
cola città di Giessen, Suo padre Filippo, che era distinto 
architetto dell'Università, desiderava che il figlio seguisse 
la sua carriera; ma questi sentiva maggior inclinazione 
per gli studi filologici, e se poi si decise per la carriera 
Jegale fu solo a modo di transazione coi desiderii del pa- 
dre. Ma gli studi legali non lo oceuparono a lungo e fu 
per una, si può dire, accidentale combinazione di circo- 
siauze se si consacrò alla chimica: sno padre, incaricato 
di costruire îl nuovo istituto chimico di Giessen, era in 
frequenti rapporti col Liebig: il figlio ebbe così occasione 
di conoscere questo illustre tomo & si senti attirato poten 
temente verso gli studi naturali 6 verso la chimica in 
particolare, 

Collo slaucio di una vera vocazione intraprese gli 
studi fisici, matematici è chimici; pochi anni dopo era 
già assistente del suo illustre maestro che lo associò a 
molte dello sue elassiche ricerche, e la sua dissertazione 
dottorale sulle basi volatili del catrame di carbon fossile 
rivelò in Jui un grande scienziato, abilissimo nell'analisi 
uon meno che nella sintesi scientifica. Nel 1845, a soli 
27 anni, va a Bonn privato docente dell'Università; ma 
la sua dimora nel celebre ateneo Renano fu di pochi 
mesi: su proposta dello stesso Liebig, il giovane Hof- 
mann fu chiamato a Londra a dirigere un laboratorio 
chimico, che si stava istituendo nella grande metropoli 
sotto il protettorato del principe Alberto, 

Nell'ottobre del 1845 egli trasportò i suoi penati a 
Londra, e un mese dopo si apriva il laboratorio posto 
sotto la sua dimezione; il numero degli allievi essendo 
grandissimo e non essendo possibile l'ampliare il Jabo- 
ratorio, fu creato un nuovo Istituto che fu aperto nel 
1846 e fu detto Royal College of Chemistry. È da questo 
laboratorio che usci una schiera di chimici, onore della 
scienza e del paese, come Galloway, Abel, Rowney, War- 
ren de la Rue, Nicholson, MansficId, Odling, Bloxam, 
Crookes, ecc. L'Hofmann aveva sapito crearsi in In- 
ghilterra una posizione distintissima, che altri meno 
disinteressato di Iui non avrebbe abbandonato per il solo 
piacere di ritornare in patria. Ma nell'Hofmann l'amore 
del paese e della famiglia poteva sempre di più dell'in- 
teresse suo personale, e quando , nel 1860, il Governo 
prussiano lo invitò ad assumere l'impianto e la dire- 
zione dell'Istituto chimico che doveva:erigersi a Bonn, 
egli non esitò all abbandonare l'Inghilterra. 

In Bonn l’Hofmann si trattenne fino al 1865, quando 
fu chiamato a Berlino ad occupare la cattedra resasi 
vacante colla morte del Mitscherlich, e ad insegnare 
nella stessa Università, cni rendevano celebre il Dove, 
il Rose, il Magnus, il Poggendorff. 

Nel 1868 il grandioso nuovo Istituto chimico di Ber- 
lino, costruito sulle norme date dall’Hofmann, cominciò 
a funzionare e diventò subito un centro notevole di in- 
segnamento e di indagini, verso il quale si rivolsero da 
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Acquistasi in ogni Yuogo, 


ogni parte del mondo numerose schiere ili giovani at- 

tirati dalla fama e dalla simpatia che circondavano il 
nome dell’Hofmann. Come professore, l'Hofmann seppe 
esercitare sui giovani un'influenza grandissima e quale 
pochi maestri riescono ad avere, Oltre il prestigio che 
gli dava Ja sua fama di eminente scienziato, egli pos- 
sedeva quello ancor più efficace cho proviene dalla dol- 
cezza e mitezza del carattere, da una grande tolleranza 
dei difetti giovanili, felicemente congiunte ad una ferrea 
fermezza nei principi e al una rara modestia, tutte 
qualità che conciliano Ja simpatia e In stima. Cono- 
scitore profondo degli nomini, sapeva prontaménte in- 
dovinare le inclinazioni de’ suoi scolari; ciò spiega come 
egli abbia saputo trarre partito delle capacità più di- 
Sparate è creare in breve tempo intorno a sè tha schiera 
elettà di giovani che occuparono ed occupano uu posto 
eminente nella scienza pura e nell'iudustria. Basti ri 
cordare i nomi di Martius, Geigy, Bannow, Criîmer, Tie- 
mann, Pinnér, Sell, Buff, 

‘on è questo il luogo di parlare dell'att 
tifica dell'Hofmann, ed anche Ja sola enumerazione dei 
suoi lavori originali oltrepasserabbe i limiti di questo 
breve cenno, La celerità nell’ esperimentare, congiunta 
ad una felico e pronta intuizione dei risultati, spiega 
perchè egli abbia fatto tanto, cd abbia tanto contri- 
buito ad aprire nuovi orizzonti nella scionza. Ognuno, 
anche non chimico, sa che l'industria doi colori del 
catrame ebbe i suoi primordi nei lavori dell’ Hofmann ; 
le sue indagini sulle basi organiche condussero a ri- 
sultati i quali non solo possedevano un alto valore 
scientifico, ma furono In base della fabbricazione dei 
nuovi colori. Uno di essi, il violetto, porta ancora il 
nome di violetto Hofmann 6 si propara nel ‘modo da 
lui additato. E qui mi piace osservaro che le scoperte 
da lui fatte in questo campo non sono che il risultato 
di ricerche istituite allo scopo di ‘risolvere questioni 
d'interesse puramento scienti questa è la carat- 
teristica dei lavori scientifici dell' Hofmann; il vero 
stava sempre per Imi innanzi all'utile. 

La chimica organica era il campo prediletto della 
sua attività scientifica; ma anche in altri rami della 
sua scienza egli lasciò tracco indelebili: basti ricordare 
il suo metodo di determinazione della densità det va 
pori ed il metodo nuovo da Ini proposto per l'insegna» 
mento elementare della chimica, il qualo fu poi uni- 
versalmente seguito da quasi tutti i chimici, 

E nou solo fu l' Hofmann benemerito dell’ insegna- 
mento chimico universatario in eni lascia un'orma 
imperitura: egli era un impareggiabile confero 
a ciò lo rendeva specialmente adatto la naturale vivacit 
del suo ingegno, la svariata sua coltura, e la prontezza 
con eni sapeva adattarsi all'ambiente. A Londra egli 
diede molte volte lezioni di chimica all: iglia reale, 
e le letture da lui fatte alla. Royal Institution erano 
tra le più affollato: a Berlino lo conferenze e le let- 
ture pubbliche di Hofmann, sia nel suo laboratorio, che 
nella sala della Società chimica 6 in quella dell'A 
demia delle scienzo, o della Sing Academio, erano un 
avvenimento: facilità, chiarezza, vivacità ed una grande 
sicurezza erano le doti della parola di quell'egregio 
momo. 

Si può ben prevedere che uno scienziato come l' Hof: 
manu, che aveva avuto per le sne stesse ricerche l'oc- 
casione di conoscere davvicino le industrie chimiche, 
intravvedesse i grandi vantaggi che l'industria può 
arrecare alla scienza 6 fosse. persuaso della necessità 
di nn accordo stabile e cordiale fra ambedue. 
specialmente all’ Hofmann, questo accordo è ormai per 
l'industria chimica tedesen un fatto compiuto, e ne 
sono una prova convincente ed nn esempio degno di 
imitazione i laboratorii scientifici creati presso le grandi 
fabbriche, come a Hichst, a Ludwigshafen, a  Ber- 
lino, ece. Dell' interessamento sempre egualmente vivo 
del professore Hofmann per il progresso industriale, 
egli ci ha lasciato documenti, che avranng sempre nn 
grande valore, nei rendiconti delle esposizioni di Pa- 
rigi, Londra e Vienna, nelle quali fu giurato. 

L'opera sua egli non la rifiatò mai quando si trat- 
tava di favorire qualche privata iniziativa o di prestara 
qualche utile servigio al paese: non si può t la 
parte che egli ebbe nella fondazione della Società chi- 
miea tedesca che egli presiedette dal 1868 fino al giorno 
della sua morte; tra le sue carte si sarà di certo trovato 
il principio del discorso che egli doveva tenere alla fine 
del 1892 festeggiandosi il 25° anniversario della, fonda- 
zione della Società Chimica Tedesen! di questo lavoro a 
cui aveva già posto mano egli mi parlava ultimamente 
nel suo passaggio per Milano. 

L' Hofmann appartenne per molti anni all'ufficio im- 
periale delle patenti ed all'ufficio jmperiale di sanità: 
è in quest'iiltima qualità ebbe molta parte nei lavori della 
commissione incaricata di preparare il progetto di legge 
sulla falsificazione degli alimenti che fu promulgata in 
Germania nel 1879. Tra i lavori di interesse pubblico 
da Ini esegniti ricorderò quello in collaborazione con 
Graham e Miller sull'acqua potabile di Londra, quello 
col Graham sulla denaturazione dell’ aleoo] , col Witt 
sulla fognatura, e molti altri di minor importanza. 

Un-lato,sotto il quale I' Hofmann merita la più alta 
considerazione, è come letterato e specialmente come 
biografo: quale presidente della Società chimica tede- 
sca e membro dell’Accademia, ebbe molte volte 1' inca- 
rico di ricordare i colleghi che la morte aveva mietuto: 
queste biografie, che talvolta sono vere opere, tal altra 
brevi schizzi, sono tutti capolavori del genere: tutti 
| hanno l'impronta caratteristica dell'ingegno suo sot- 


ità scien- 


tilmente analitico ed in pari tempo potentemente: sin- 
tetico, Egli sa colpire sempre nel segno, e coi più 
efficaci e semplici mezzi fa risaltare i tratti caratteri- 
stici della vita di colui che egli ricorda: le sue bio- 


‘grafie sono splendidi esemplari di critica. scientifica e 


ad wu tempo veri ritratti morali; mi basti. ricordare 
la bellissimn biografia di Quintino Sella, Ja cui tradu- 
zione da me eseguita vonne pubblicata or fanno cinque 
ami nella Perseveranza: da questa si possono gindi- 
care le altre. Tutti questi Javori biografici furono rae- 
colti or son due anni in tre grossi volumi col titolo 
Per glì amici che ci hanno precorso : che egli dedi 
all Imperatrice Federico Guglielmo di cui era amico 
molto apprezzato. 

L' Hofmann apparteneva a tutti i pricipali corpi 
scientifici d' Ruropa, ottenne da essi molte distivzioni 
e premii come le medaglie Copley, Albert e Faraday a 
Londra, il premio Jecker a Parigi; era dottore onora- 
rio di diverse Università tedesche ed inglesi; il Go- 
verno tedesco nel 1888 gli impartiva îl grado di no- 
biltà. Egli non disconosceva il valore morale di queste 
distinzioni, ma non ne menò mmi vanto, ed anzi ne 
faceva talvolta oggetto di qualche cella che mostrava 
la superiorità e l’elevatezza del suo animo. 

Tale era l'uomo che la scienza ha perduto; è se come 
scienziato destava ammirazione é venerazione; ci 
uomo, nel santuario della famiglia, nel erocchio degli 
amici intimi, era insuperabile per Ja sua dolcezza è per 
la sua affabilità perl'attrattiva che esercitava su quanti 
l'avvicinavano, 

Non posso chiudere questo cenno senza segnalare ai 
miei concittadini l'affetto che quest'uomo illustre aveva 
per l'Italia, che egli lava ogni anno @ faceva co- 
noscere in Germania colla parola e cogli seritti. Le let- 
tere seritto lo scorso anno dalla Brianza alla consorte 
sua © ad aleuni amici, © che Speriamo verranno presto 
pubblicate, ne saranno uno splendido e commovente dor 
cumento, 


Lutor GaBBA. 
* 
CESARE FEDERICTI, 

Da più tempo affetto da una mulattia che resistette 
a tutti gli espedienti di quella scienza, in'eui era maestro, 
moriva il 29 maggio, a Firenze, uno' dei più ge 
nfali, un brillante © dotto insegnante: il professore Ce- 
‘ederici. 


fano, e aveva cinquantaquattro anni, es- 
sendo nato a Serravalle del Chienti il 9 febbraio 1838. 

A ventidue anni era laureato, Completò poi gli studii 
clinici a Bologna presso il Concato, allora in gran fama 
per aver importato dalla Germania un'arte medica tutta 
meccanica e anatomica di cui avevamo in parte. quasi 
smarrite le traccie, sebbene fosse nata, e, sino a un certo 
punto, cresciuta in Italia. Ma l’eminente ailievo del Com- 
cato (diceva il professore Luigi Luciani sul feretro del: 
l'illustre estinto in;nn bel discorso dal quale togliamo 
questi cenni) superò certameate Îl suo maestro, se mon 
per agilità d’'immaginazions e d’ideazione, per ina più 
acconcia sobrietà e centralità d'indirizzo, yer più estesa 
cultura nella med antica e moderna, e per quel fine 
senso d'arte letteraria, con cni sapeva vestire di forma 
elegante è corretta le” proprie ide 

Il Federici fece le sue prime armi a Camerino come 
di materia medica, e subito doo come pro- 
fossi na pretica e clinica medica propedeutica. 
Le pubblicazioni fa*te allora sn aleune illustrazioni 
di casi clinici rari e ilifficili lo fecero noto nel mondo 
scientifico, e, nel ?70, fu chiamato alla direzione della 
clinica medica dell’ Università di Palermo. A Palermo 
visse felice per oltre un decennio. Palermo fa il campo 
della sua gloria. Là trovò modo di elevarsi subito, cir- 
condarsi di ammiratori. anche per il fascino della sua 
bella e maschia persona e della sna voce armoniosa e 
simpatica. 

Nel novembre dell'83 accettò 1’ invito della Facoltà 
medica fiorentina di recarsi a coprire la cattedra gi? 
illustrata da Maurizio Bufalini; e in quella carica mo- 
riva dopo più anni di lotte tra il desiderio di raggiun- 
gere gli ideali scientifici e la malattia del sno sistema 
sanguificatore che gli minava la vita, 
era membro del Consiglio superiore della 
pubblica istruzione. Lascia valenti discepoli. 


— È morta a Vienna, nell’età di 81 anni, la baro- 
nessa Carlotta Welden, che è stata l'aîn dei' due figli 
dell’ Imperatore Francesco-Ginseppe, Arciduea Rodolfo 
ed Arciduchessa Gisella. Essa era anche nm artista 
distinta, e sono rinomati i suoi disegni di battaglie. 
che poi vennero litografati, tra cui Peschiera durante 
il bombardamento del 27 maggio 1848, L'assalto di 
enza il 10 giugno 1848, il generale Welden aranti 
Treviso la mattina del 14 giugno 1848, Avanti Komorn, 
il 31 marzo 1849. La baronessa aveva segnito suo ma- 
rito, generale dell'esercito anstriaco, troppo conosciuto 
in Italia, e nelle campagne del 1848 e 1849 ed in Un: 
Bheria 

— È morto a Faenza Axaero Maramnr, incisore e 
pittore in ceramica valentissimo. Per molti anni egli 
&bbe la direzione della pittura artistica nglia celebre 
fabbrica di porcellane ‘e. maioliche di Dodbia n° Sesto 
Fiorentino, appartenente alla Casa Ginori. Egli fece 
îl ritratto in ceramica di Vittorio Emanuele, che fn 
offerto al Re Umberto. î 
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{ Gesane Fepenici, m. a Firenze. Avsusto GueLietmo pi HormaNy, mn. a Berlino: " 
(Fotografia Montabone, di Firenze.) x (Fotografia Carl Giluther, di Berlino.) 


Genova: — La LANTERNA (fotografia Ciappei di Genova). & 
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Il Salon di Parigi. — La corazione sui’ ERBA, di Réalier-Dumas. 


LE FESTE DI TORINO. 
ANCORA IL TORNO. 


Eccovi, nelle due pagine di mezzo, nn grande disegno 
che rappresenta il complesso del torneo nel Velodromo 
sul corso Dante a Torino; torneo preparato ed eseguito 
îl 2 gingno con tanta esattezza ili movimenti, con tanto 
slancio elegante e splendore di costumi storici dagli 
ufficiali del reggimento Piemonte Reale di cavalleria, 
i quali ne celebravano il secondo centenario, Ed eccovi, 
nella prima pagina, S. A. R. il conte di Torino, che 
marciava alla testa della quadriglia bellissima, rappre 
sentando la parte di Vittorio Amedeo IT, fondatore del 
reggimento. 

Il principe è raffigurato nella sua superba veste di 
velluto (ch'era turchina) a fregi d'oro e corazza, tenendo 
iì cappello in mano come in quel momento che capita- 


nava la cavalcata e rispondeva all’ovazione fattagli con 
entusiasmo dalla folla, ammirata della destrezza e bel- 
lezza del cavaliere che con eleganza slanclava al salto 
delle siepi il suo cavallo ed era il primo ornamento del 
torneo. 

Per le descrizioni non abbiamo che a rimandare il 
lettore a quanto abbiamo detto nel numero passato. 

Qui aggiungiamo alcuni particolari per illustrare i 
nostri disegni: L' anfiteatro si delinea nella sua impo- 
menza. Tutto intorno, per le ampie gradinate, folla; 
gran folla nelle tribune. Tatti i palchi sono ornati di 


drappì. In fondo, la veduta maestosa della collina. At- 
torno all'ippodromo, sorgono molte antenne con targhe, 
Su queste, si leggevano le principali battaglie cui, dalla 
sua origine, il reggimento Piemonte Reale prese parte. 

‘Ricordiamo che i costumi furono disegnati dal mag- 

iore Edel, che riprodnsse quelli del 1706, epoca del- 
fassetio e della battaglia di Torino, in cui tanto si se- 
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jalò © il Piemonte Reale ,. Il colonnello Gennari rap- 
Sino nel suo-costume, quel Gontery di Cavaglià 
che prese per primo il comando del reggimento Pie- 
monte Reale, Lo stendardo, portato dal tenente Cache- 
rano di Bricherasio, era quello ricchissimo donato dal 
municipio torinese. I comandi erano dati con mu fi- 
schietto dal tenente colonnello Patriarca. 

Qui aggiungiamo alcuni schizzi di cavalli e cava- 
lieri, colti al volo, dal signor Bontempi, ufficiale del 
lo bersaglieri. L'uno ricorda l'uniforme attuale del 
reggimento; e un altro uno dei giuochi: eloè quando i 
navalferi, nell'atto di saltare gli ostacoli, percotevano. 
con una mazza, nua pignatta, che frangendosi dava il 
largo a nn volo di piccioni tinti in varii colori. L'ef- 
fetto era bellissimo. 


NUOVI LIBRI 


Giusio AbkuoLi (ex-capitano, Deputato al Parla- 
mento). Da San Martino a Mentana, ricordi di un 
volontario (Mano, Treves), 


Se molti e molti volumi furono scritti sulle 
nostre guerre d'indipendenza, questo dell’ Ada— 
moli si può dire il più verista, il più fresco, il 
più sincero. L'autore narra i fatti che ha veduto 
e a cui prese parte; presenta i personaggi grandi 
e piccoli cui ha combattuto. Dai numerosi 
episodi inediti scaturisce una nuova luce, e si 
elfonde una grande simpatia sulla nostra epopea 

zi è lesto, per: lè, semplice 
ed elegante al tempo stesso. Tutti vorranno leg- 
gerlo, è l'impressione sarà grandissima. Ecco i 
titoli dei capitoli, in cui l'o] è divisa: LI 
Piemonte (1859). = TI. San Martino (1859).— IH. In 
Sicilia (1860), — IV. Sul Volturno (1860). — V. Aspro- 

E » Sul Chiese (1866). — VII. Vesza 
= IX. Men 


d'Oglio (186 
tana (1867). ) 


e riparleremo. 
* 
La Vita Italiana nel Trecento ixuuno, rreves). 


E il titolo della nuova serie di conferenze te- 
nutesi a Firenze pa far seguito a quelle tanto 
celebrate sugli * Albori della Vita Italiana ,. Da- 
gli albori xi passa ai secoli XHI e XIV che si 
sogliono riassumere in una parola, dicendo l’au- 
reo trecento. Anche questa volta l'importante rac- 
divide in tre umetti, uno dei quali 
‘a la storia, il secondo parlerà della lettera- 
tura e il terzo dell'arte, 

Diamo il titolo delle varie conferenze e il nome 
degli eminenti serittori che le hanno tenute, 

Ecco quelli del primo volume ch'è ora uscito 
presso la casa Treves: 

Boxranist (Rom.) Le fazioni. 

Benrotaxt (Fran.) Jtoma e il Papato, 

Fraxcuerti (Aug.) Le signorie e le compagnie dî vontura. 
Tananiuni (Marco) Le consorterie nella storia fiorentina. 
Masi (Ernesto) Svevi e Angioini, 

Negli altri due, Pio Rajna e Isidoro Del Lungo 
parleranno di Dante e della Divina Commedia, 
Adolfo Bartoli racconta la vita e le opere el 
Petrarca e del Boccaccio, Enrico Nencioni discorre 
della letteratura mistica ; Arturo Graf, del T, 
monto, delle leggende; Diego Martelli. degli artisti 
pisani; Molmenti, di Venezia nel secolo XIV: è 
în fine Camillo Boito riassumerà la vita artistica 
di quell'età. 

E sempre la varietà nell’ unità. Un soggetto 
solo, un grande periodo, trattato in tutte le sue 
varie parti, dagli scrittori più competenti, che 


per essere padroni della materia, possono pre- 
sentare in modo sieuro è piacevole un quadro 
completo ai lettori e alle Jettrici del bel mondo 
non meno che agli studiosi e agli eruditi. 


* 

L'educazione fisica della donna, di AxceLo Mos- 
so, professore di fisiologia all'Università di Torino 
(M0lano, Treves). 

È il discorso che chiuse le conferenze tenute 
nella gran sala del Collegio romano per incarico 
della Società di educazione della donna sotto il pa- 
tronato di S, M, la Regina. Questo discorso, che 
ebbe sì grande s so alla lettura, lo avrà molto 
maggiore come libro, per l’importanza dell’argo- 
mento, e per il modo con cui è trattato, giacchè 
il Mosso vi brilla per le due qualità che lo re- 
sero celebre nel mondo scientifico come nel gran 
pubblico: cioè la sodezza e la novità dell’ inse- 
gnamento, e l'eleganza artistica dell’ esposizione. 
Questo discorso fa parte della campagna contro 
quella specie di ginnastica ch'è in uso nelle scuole 
e a favore dei giochi ad uso svedese ed inglese 
che l'illustre nostro fisiologo vuole surrogarvi. Per 
le signore e le signorine, sarà un libro utile e 
molto attraente; ed ha somma importanza anche 
per gli artisti. 


* 

La psicologia delle superstizioni darà molto la- 
voro ai pensatori. Come osserva, fra altri, it Man- 
tegazza, la superstizione è un organo del pensiero, 
che sopravvive, come un muscolo rudimentale al 
progresso e all'evoluzione; è un avanzo del pas- 
sato. Neanche i più grandi ne vanno esenti: le 
superstizioni di Napoleone, del Roussean, del 
Goéthe sono note: figurarsi i piccoli) 

Il dottor Zeno Zanerti ha ora studiato le su— 
perstizioni che sulla medicina delle donne perdu- 
rano nel popolo, nella città e nel contado di Pe- 
rugia, in uno studio folk-lorico di gran valore, 
premiato dalla Società italiana d’antropologia. Si 
chiama La medicina delle nostre donne (città di ca- 
stello, Lapi. Le superstizioni e gli errori della gente 
ignorante d'oggi sono enunciate e coordinate con 
rigore scientifico e messe a confronto con quelli 
ilei medici illustri d’ una volta! Fa spavento il 
pensare per qual lunga via di aberrazioni il povero 
genere umano è passato, prima che lo sperime 
talismo, ora trionfante, fosse adottato. Tutti i 
mali delle donne... e anche degli -uomini (non 
ostante il titolo del libro) ti passante dinanzi ac- 
compagnati dalle annesse e connesse super: 
zioni detestabili: proprio il vaso di Pandora... 
ingrandito dall’imbecillità umana. Se uno Zol 
italiano conosi questo libro, nè trarrebbe il 
materiale prezioso per un romanzo di costumi 
della campagna. 


* 

La bibliogralia  verdiana  s' arricchisce ogni 
giorno. Il creatore di Otello;e di Falstaff ha, un 
muovo biografo in Antown Giunio Banaii, Il libro 
Giuseppe Verdi che l'illustre scrittore ha pubbli- 
calo (Genova, Donath) contiene tutto ciò che della 
vita del grande operistà si sapeva, con qualche 
particolare nuovo in aggiunta. Egli tocca di talo 
tutte le opere verdiane fino a Falstaff di cui de- 
linea il tipo da Victor Hugo già definito (con ri- 
spetto parlando) il “ centauro del porco, e che 
ci pare il nume ispiratore d'una bella parte della 
letteratura del giorno. Ma confidiamo nel maestro. 
Ci aspettiamo la commedia umana, una nuova 
creazione. Il libro del Barrili è in forma popolare; 
da orecchiiante, diranno i professori dei conser- 
vatorii; da uomo di buon gusto, soggiungiamo nd 
E gl'italiani, quando vorranno sapere qualche © 
sul Verdi, ricorreranno al Barrili. I giornalisti poi 


.lo spoglieranno.... senza citarlo. 


* 

Dal nome d'Erato, una delle nove muse che 
presiede alla lirica, la giovinetta coronata di mirti 
© di rose, îl conte GuoLieLmò CAPITELLI intitola la 
raccolta Oi versi (botogna, Zanichelli) preceduti 
da alcuni cenni biografici dell'autore. 

Il Capitelli, di Napoli, a ventidue anni era già 


consigliere ci munale, a ventisette era sindaco 
della sua a nativa e a trentatrè prefetto di 
Bologna. Ora è prefetto di Messina. Non è il pri 


mo tai d’un sindaco poeta, e d’un prefetto che 
canti 


la preghiera della sera e scriva “Sognan- 
IL Cal itelli. fece ben meglio che dei ‘uoni 
Persi. - nte i giorni tremendi del colera, a 
Napoli e Messina, sfidò i pericoli, e si meritò la 
Sua brava medaglia d’oro e due d’argento. 

Il Capitelli, poetando, tocca tasti malinconici, 
Varii sono i profili di dame è damigelle che tro- 
Viamo nel suo Erato; e il primo profilo, la prima 


immagine è quella della moglie. Il poeta ne piange 
la morte con gli accenti pietosi onde il Torti 
pianse la perdita della sua buona Carolina in 
versi sciolti che non sono pochi e non sono buoni, 
ma ottimi. 

L'autore preferisce la forma poetica del sonetto 
e l'ottava. Che belle ottave quelle alla signorina 
M. C. di FI... AI Grossi non ne venivano di più 
scorrevoli. Qualche stornello e qualche anacreon- 
tia potevano essere forse ommessi; certo non li 
rileggeremmo, come questo sonetto.che rivela l’a- 
niîmo gentile dell’uomo: 

Senti, fanciulla mia: non voglio amore, 
Con l'effluvio d'un di, senza radice; 
Non voglio mai ciò che non detta il core, 
E il labbro, solo per piacer, mi dice. 
Della strana mia vita in tutte l'ore 
Una donna adorai, confortatrice, 
E viva e morta, d'ogni mio dolore, 
E fu Laura per me, fn Beatrice. 
Ora negli occhi tuoi parmi ridesta 
Quell'imago, che tanti anni evocai; 
Ma se illusione de lo spirto è questa, 
Se nel falso tuo riso io profanai, 
Pur non sapendo, nna memoria onesta 
E sacra, taci, e non svelarti mai! 

Le iniziali delle belle dame cui il conte Capi- 
telli consacra le sue rime sono un po’ troppo 
trasparenti. Egli è tutt'altro che di cattivo gusto 
nel rendere i suoì omaggi fioriti. Si tratta di vere 
fulgide dee “nate a spargere amor... 

Ci 


Opere di Giuseepe De Spucnes. — Edizione de- 
finitiva in 5 volumi (Firenze, Barbèra). 

Fu già detto assai giustamente che l’aristocrazia 
siciliana può vantarsi di aver fornito in ogni 
tempo un bel contingente alle arti, alle lettere, 
alle scienze, senza ricordare le sue benemerenze 
patriottiche. Ora a Firenze, in signorile e corretta 
edizione si sono ripubblicate le opere «di uno dei 
più nobili e insigni siciliani dei tempi nostri, di 
quel Giuseppe De Spuches Ruffo, principe di Ga- 
lati, che fu poeta gentilissimo, profondo latinista 
e grecista, elegante verseggiatore in queste due 
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lingue eziandio, traduttore insuperabile di Euri- 
pide, e al tempo stesso archeologo erudito, dili- 
gente ricercatore di cose patrie. — 

Quanti sono stati a Palermo per |’ Esposizione 
Nazionale, tando ‘la splendida Villa Giulia, si 
sono soffermati riverenti dinanzi al busto del De 
Spuches ed a quello, lì presso, di Giuseppina Tur- 
risi Colonna, la gentile poetessa che tanto lo amò, 
e gii fu moglie, ahi per troppo breve. tempo! I 

alermitani hanno voluto attestare in quei marmi 
la loro grata ammirazione per quel loro insigne 
concittadino e per la sua dolee compagna; ma un 
ben maggiore e più durevole monumento alla 
memoria di Giuseppe De Spuches sono questi 
cinque volumi che ne contengono tutte le opere. 

Il primo contiene le poesie originali 
e melodiose liriche, e due poemi; Gualtiero e Adele 
di Borgogna. Altri due sono occupati dalla classica 
traduzione delle tragedie d’Euripide. Nel quarto 
trovi.altre traduzioni dal greco, dì Mosco e Bione; 
d'Isocrate, di Museo e di Sofocle, e studi critici ed 
archeologici. L'ultimo volume contiene epigrammi 
e altri versi che lo stesso De Spuches $ je in 
latino e in greco; e si chiude con le commemo- 
razioni che dell’illustre scrittore, morto il 14 no- 
vembre 1884, in età di 65 anni, furono pri 
ciate sulla sua tomba da altri egregi scrittori 
ciliani come Vincenzo De Giovanni e Ugo Antonio 
Amico. 


* 
coon XIII devant ses contemporaîns (Paria, Tolra, 
Iter). 


L'editore essendosi rivolto agli uomini più in 
vista d’Europa, per un giudizio sul pontefice 
Leone XIII, ne ha ottenuto risposta da Blowitz, 
corrispondente del Times; da Maurice Barrè, de- 

utato francese; da Ruggero Bonghi; Giovanni 

ovio; Emilio Castelar; Canovas del Castillo ; 
Francesco De Gubernatis; marchese 
Alfieri; Lero ivier: Jules Simon; 
De Voguè, ecc. Questi giudizi sono preceduti da 
una completa biografia del Sommo Pontefice, 
scritta da Boyer d’Agen, e dal ritratto di Leone XIII 
eseguito da Th. Chartran. È un volume molto 


a 


interessante e curioso, dove non mancano i giù- 
dizi più disparati, ma tutti benevoli, ad ecce- 
zione di quello dî Bovio, che chiama quello di 
Leone XIII un papato borghese. La chiusa del suo 
articolo è una delle cose più limpide che il Bo- 
vio abbia scritto : 

“Molte grandezze, egli scrive, ho udito annunziare 
in questo ventennio, dilégnate poi al primo soffio. A 
due annunzii non-aggiustai fede : alla potenza intellet- 
tuale del vecchio Papa e del giovine Imperatore. Troppo 
vecchio il primo, troppo infermo l’altro : l'uno non ha 
rialzato la Chiesa, l’altro ha dato un diffalco all' Impero. 

“Il Socialismo cattolico e il Socialismo cesareo sono 
infermo riparo contro il Socialismo de’ lavoratori. ,, 


* 

L'editore milanese Arturo De Marchi ha ini- 
ziato due interessanti pubblicazioni artistiche. 
L'una, è un periodico mensile di architettura 
pratica e costruzioni : col titolo L'edilizia mo- 
derna. L'architetto Luca Bertram è uno dei di- 
rettori, ed ogni fascicolo è accompagnato da nu- 
rose tavole in fototipia. — L'altra opera è in- 
titolata Milano nei suoî monumenti e n'è autore 
il signor CanLo Rowussi. Ne riparleremo quando 
l’opera, che sì presenta con molto interesse, sarà 
compita. 


se 
Tl nome di G. Verga si va sempre più popolarizzando 
anche all'estero. L'ultimo numero del l'Illustrated Lon- 
don News pubblica la traduzione inglese d'una delle sue 
così caratteristiche novelle: Teli il pastore, riccamente 
illustrata, 


LA LANTERNA DI GENOVA. 

Poco discosta dalle Porte, costrutta nel 1828 su di- 
segni del generale Agostino Chiodo, e sulla rupe che si 
protende sul mare, elevasi a centoventisette metri sul 
livéllo delle ‘acque la Torre della lanterna, faro 
pei naviganti. La sua costruzione risale al 1549; ma 
sin dal secolo XII risulta come ivi esisteva già una torre 
che serviva da fanale e ad un tempo di prigione @ ba- 
luardo di difesa, 

Dalla cima della Lanterna si gode una vista mera- 
vigliosa. Lo sguardo si spinge sulla Liguria dal capo 
di Noli a ponente a quello di Portofino a levante. 1} 
fanale che è ad olio, manda la sua luce a quaranta chi- 
lometri di distanza, 


Parte anteriore. 


LA CROCE DEI ZACCARIA 


La Croce de’ Zaccaria, è uno dei più preziosi cimelii 
che vanti il tesoro della Metropolitana genovese di San 
Lorenzo. è 

Deve il suo titolo al nome di una famiglia genovese 
che si rese illustre nel medio evo per virtù cittadine e 
gloriose imprese compiute in levante, ove tenne signoria 


in due città dell'Asia Minore, Focea vecchia e Focen 
nuova e fu padrona dell’ isola di Scio prima che venisse 
in possesso della famiglia Giustiniani. 

Da una cronaca sincrona del catalano Raimondo Mun- 
tauer si ha notizia che nel 1308 la Croce predetta in- 
Sieme a due altre insigni reliquie si trovava în Focea. 
Espugnata la città, fece parte del bottino diviso fra il 
catalano stesso e un Ticino Zaccaria che gli era stato 
socio nella impresa dell’espugnazione. 

La Croce fu quindi trasmessa come tesoro di padre 
in figlio nello famiglia Zaccaria, fino a che, estintasi 
questa a mezzo il secolo XV, da nno degli ultimi ram- 
polli passò in dono alla cattedrale di San Lorenzo. 

Quanto al suo valore archeologico ed artistico, può 


esserci guida la iscrizione di caratteri greci antichi esi- | 


stente in rilievo sulla faccia posteriore della Croce. 
L illustre Canonico Angelo Sanguineti, ora defunto, 


in nna sua monografia sulle iscrizioni greche della | 


Liguria, ne diede un’esattissima interpretazione. 

L'iscrizione trasportata in volgare è così espressa: 
“ quest'arma da Barda costrutta, Isacco Arcivescovo di 
Efeso fece rinnovare perchè logora ,. 

Colla scorta di questi nomi, è indiscutibile chè la 
Croce fu fatta rinnovare nella seconda metà del se- 
colo XIII e molto probabilmente sullo stesso modello 
di quella già logora, la quale contava certo più secoli. 

Giusta la citata cronaca del Muntaner la reliquia 
contenuta nella Croce è descritta come segne : 

“...Um pezzo di vera Croce che Monsignor 8. Gio- 
vanni evangelista colle mani sme proprie staccò dal 
punto stesso dove Gesù Cristo appoggiò il prezioso capo 
e questo pezzo era riccamente incassato in oro e tem- 
pestato di pietre preziose di grandissimo valore. , 

Tuvero la descrizione non potrebb'essere più esatta. 

La Croce è di argento dorato, lavorata con gusto e 
disegno veramente grazioso in istile bisautino puro. È 
alta metri 0,64, compreso il piede di centimetri 6, e il 
braceio orizzontale misura metri 0,40. Nellà faccia an- 
teriore, al-centro dei due bracci, è incastonato il legno 
della vera Croce, visibile attraverso.il cristallo che lo 
ricopre. Tutto all'intorno dei bracci corre unà fila non 
interrotta di perle orientali in numero di 298. Altre 
44 più grosse sono cosparse all'interno e nelle estre- 
mità, con 57 gemme fra rubini, smeraldi, zaffiri, cor- 
niole, malachiti, ametiste, ece. 

Nella faccia posteriore è l'iscrizione già detta, oltre 
a cinque piccoli scudi in poco rilievo, quattro del quali 
in capo ai bracci ed uno al centro: questo reca l'imma- 
gine della SS. Vergine; quello superiore, il busto del 
Salvatore; quello & destra, San Michele, a sinistra San 
Gabriele-e al basso San Giovanni colle rispettive sigle 
in lettere greche. 

Nei secoli andati fu uso che ad ‘ogni incoronazione 
di Doge, l’eletto si recava in pompa magna nella chiesa 
di San Lorenzo a ricevere la benedizione che l' arcive- 


Parte posteriore. 


scovo gl'impartiva colla Croce de Zaccaria. In varie $0- 
lennità fu uso altresì di esporla alla pubblica venerazio- 
ne; come anche di portarla in processione, fnassime in 
quella che si ripeteva ogni anno ai 3 di maggio, festa 
dell’ Invenzione della Santa Croce. 

Oggidi non si usa esporla che nelle fanzioni del Ve- 
nerdì Santo. 


Da Genova). AxasLo BoscAssi, 
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È USCITO 


ieprimio amarite 


ROMANZO DI 


— e GeroLamo Roverta --_ 


Il Rovetta è uno dei più simpatici tra i nostri novellieri, e l'annunzio d'ogni 
suo nuovo lavoro è una festa per il pubblico. IZ rino amante ha già avuto 
l'onore di uscire nella # Nuova Antologia » e di far sensazione; ed è già in 
corso di traduzione in un giornale tedesco. Il Rovetta è giunto infatti alla 
maturità del suo ingegno; e questo nuovo romanzo ha i pregi letterari che 
si richiedono al giorno d'oggi e per giunta un movimento drammatico dei 


Line 3,50. — Un volume in-16 di 840 pagine. — Line 3,50. 


DILIGRIR COMMISSIONI E VAOLIA AGLI ROITOBI PRATELLI TREVM8, MILANO, VIA PALERMO, PA 


Se avete stomaco debole, difficile digestione, tappa | 


[sato ADRICEDRO- TASSON 


(SPECIALE CEDRO-CHINA-TASSONI) 
della Farmacia TASSONI 
SALÒ 


Trovasi in tutte le Farmacie e Drogherie. 


SETE D'AMORE inerpdttte Brun nre 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 


NUOVO PROFUMO 


Meiza a Perse 
Sapone, Estratto, Acqua di Toilette, 
Polvere di Riso, Lozione. 


sg È USCITO se 


beer BRATRICI 


È un romanzo storico, ma che si può dire d'attualità, perchè 
tocca la vita di Cristoforo Colombo. Il Barrili ne ha fatto uno 


ANTON 


ROMANZO DI 


@&@turro: BaARBILI 


dei suoi migliori lavori, che può paragonarsi alle opere di 


Walter Scott. Il racconto è molto drammatico ; il secolo XV rivive in piena Corte di Spagna. Tutti i tentativi del grande genovese per ottenere le caravelle 


Un volume in-16 di 390 pagine: 
——_ LIRE 8,50. —__ 


che lo condurranno alla scoperta del nuovo mondo sono narrati in modo che appassionano, e si con- 
giungono alla querra contro i Mori, e agli amori di Colombo con Beatrice Henriquez e con Beatrice 
duchessa di Moya. È un romanzo colombi 


iano che avrà un grandissimo successo. 


mes” s0710 | TORCII: 1 secondo romanzo colombiano: TERRA VERGINE. “ss 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA 


PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 51. 


Il vostro colorito si manterrà fresco 
e vellutato se adoperate N 
E (©) preparata al BISMUTO 


I RANTZAU 


ERCKMANN-CHATRIAN 


Polvere 


di Riso speciale 


LL da Ch. FAY, Profumiere 
PARIGI,9, Rue de la Paix,9, PARIGI 


La Fatica 


€ QUARTA EDIZIONE riveduta dall'autore 


lifanceLO;/mosso, Professore 
di Fisiologia alla Università di To- 
rino. Un volume in-16 di 370 pagine 
con [30 incisioni. — Lire Quattro. 


MARMI DE 
Dizionari tascabili 


fici è Lastro osti» Due volumi dis 
fabbricazione. Ac- MR ERA 
Pressi Pi Legati in tela è oro, riuniti in 

L un volume 750 


ni delega: 
ro 
‘S0mplati 


Toglso e Taliano, compia 


È uscita Ja prima parto : In 


dramma ‘in Babi 4 fieseitaliano. Un ‘eroeto volume 
li 620 pagg olo: 50 


Emillo Zola, Un vo. 
ONATA torno dol entro stra: 
miero cont., L, 1,20 


Fr. Treves, Milano 


Dir. comm. e vaglia ai Fr. Treves, Milano, ì Gran 
NUAJI Aodaglie 


Dirig. vaglia 


In pochi minuti ognuno può radersi 
la barba sè senza pericolo di 
tagliarsi, usando il Rasoio americano 
di sicurezza 


ninut 
di 


Massima perfezione. S5A di finezza 
insuperabile. — Descrizione a richiesta. 
Unico deposito per tutta Italia 
CARLO SIGISMUND 


Milano - Corso Vittorio Em., 38 - Milano 
Torino - Via Venti Settembre, 44 - Torino 


Pa 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglie d'oro alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e To: 


Prezzo Bottiglia grande L. 4. — Piccola L. 2. 
Esigere sull'otichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e 0. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI <a 


DINIGRRE COMMISSIONI È VAGLIA Al VIATELLI TREVES, EDITOR, IN MILANO, VIA FALERNO, 2, 


FERNET-BRANCA | 


Specialità dei FRATELLI BRANCA ai mano 


Hrevettato dal Regio Governo 


1884 ed alle 
1885, Mel- 
Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1878 e Vienna 1873. 


diploma di 1.° grado all'Esposizione di Londra 1888, 
d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 


qua, co) selte, 
l'inerzia 6 la 
sommamente 


distroggo la lanogine che nuoce al viso delle doxne, senza alcum inconveniente per a perle, anche la piò 
delleata. Sicurezza ed efficacia garantite, 50 anni di Sì EIR RI POAVORI 
LA PATE EPILATOIRE DUSSER Dosasa,t,rIVeMowssegu, Par OO SITO e Ta aL VORIE 


pu, Pamgi; a Firenze è Roma; ll'Emporio Franco-Ilaliano.rixzte nancustI 


LA SETTIMANA. 


La settimana è stata ricca di avveni 
menti: fl trionfo di Giolitti, — Je ele- 
zioni del Belgio, — i disordini di Spagna, 
— il viaggio del Re a Potsdam. 

La grande battaglia parlamentare per 
Ia richiesta dell'esercizio proyvi- 

rio per 6 mesi incominciò nella seduta 

lel 9 con un discorso dell'Imbriani contro 

Ja richiesta del ministero. Rispose subito, 

inaspettatamente, il Giolitti dichiarando 

he il ministero non chiedeva alla Ca- 
era nn voto di fiducia, ma semplice- 
mente il modo. di provvedere tempora- 
neamente ai varii servizii per potere in 
novembre diseutere ampiamente i bilanci. 

Questa mossa, in apparenza modesta e 
în fondo abilissima, fu una sorpresa; e 
mise da bel principio lo sbaraglio nel 
campo dell'opposizione, accrescendovi il 
numero degli incerti. 

Nl Bonghi, con un mirabile discorso, 
ribattè gli argomenti del Presidente del 
Consiglio , e cercò di elevare la discns- 
sione. 

Nella seduta del 10, la proposta mi- 
nisteriale fu difesa da varii deputati, fra 
i quali il medico radicale Mario Panizza, 
ed impugnata dal Sonnino che domandò 
su quale questione e su quale programma 
si faranno le elezioni generali, conelu- 
dendo col dire che non si va mai tanto 
lontano come quando non si sa dove si va. 
Le previsioni fatte dai due partiti la- 
sciavano molto indecisa la vittoria, ma 
le probabilità che parevano da prima fa- 
vorevoli alla opposizione andarono cam- 
biandosi mano a mano che giungevano 
in folla nnovi deputati. 

Alla terza ed ultima seduta, il sabato 
11, la Camera era quasi al completo; 
oltre a 450 deputati erano presenti. Scop- 
piò aperta la scissura della estrema si- 
nistra: parlò il Mussi in favore del mi- 
nistero , il Cavallotti contro: ed avendo 
questi alluso nel suo discorso al Barzilai, 
provocò da Ini una risposta che degenerò 
in disputa tumultuosa, ed il presidente 
Biancheri dovette per un momento co- 
prirsi e interrompere la seduta. Riaperta 
questa, Alessandro Fortis, altro radicale, 
ma uomo di Stato che fu segretario ge- 
nerale di Crispi, fece un discorso-pro- 
gramma nel quale sostenne principii as- 
solutamente conservatori e dichiarò di 
essere anche disposto a votare nuove tasse; 
mostrandosi apertamente ministeriale. 

Dopo altri oratori insignificanti, riprese 
la parola il Giolitti, ri, clio il do 
verno non chieileva un voto%di fiducia ma 
soltanto il mezzo di provvedere al regolare 

Mizzi dell amministrazione dello 
Stato. Disse che il programma esposto dal 
ministero il 5 maggio non avrebbe potuto 
essere più preciso: lo confermò sinteti— 
camente in queste frasi: “ Riforme or- 
ganiche nelle amministrazioni dello Stato, 
ed economie, anche militari, senza dimi- 
unire la forza dell’ esercito ,. E finì col 
dichiarare di nuovo che il Gabinetto in- 
tendeva di evitare il voto di fiducia della 
Camera per appellarsi al giudizio del 
paese. 

Fu un momento grave e pericoloso 
quello del passaggio al voto, quando si 
annunziò Ja domanda dello serutinio se- 
greto. “È indegno del. Parlamento ,, si 


tumulto prese proporzioni minacciose, e 
fu chetato, chi lo crederebbe? dall'ono- 
revole Imbriani, che, professandosi sempre 
contrario allo scrutinio segreto , ricordò 
come l'onorevole Zanardelli, in una re- 
cente votazione eguale, lo aveva soste- 
nuto come una eccezionale guarentigia 
di libertà. 

Ilrisultato fa che Ja proposta mini- 
steriale venne approvata con voti 261 
contro 189 ed uno astenuto. 

Una maggioranza di 72 voti non 
era preveduta neppure dai ministeriali 
che salutarono con lunghi e fragorosi 
applausi la loro vittoria, 

Essi non calcolavano che sopra una 
ventina di voti; ma si vede che all’ ul- 
tima ora molti di Centro e di Destra si 
staccarono dall’ opposizione. L' estrema 
Sinistra poi era divisa quasi a metà. 

Dopo questo voto, la Camera è morta, 
6 trascinò l'agonia per poche sedute, a 
fine di votare alcune leggi urgenti, fra 
cuî la più importante modifica alcune 
disposizioni della legge elettorale. Dalla 
riforma ch'era stata proposta, furono 
stralciati soltanto quegli articoli che non 
presentavano difficoltà e furono votati. 

Teri, 15, fu l'ultima seduta della 
Camera, e si chiuse con un incidente 
Imbriani, Il focoso deputato presentò due 
interrogazioni sulle due novità del giorno. 
Una delle interrogazioni si riferiva alle 
promozioni dei generali africani 
com’ ei li chiama: cioè il Baldissera al 
comando di divisione a Catanzaro, il co- 
Jonnello Tarditi a capo di stato maggiore 
del 2° corpo d’armata, il generale Mar- 
selli a sotto-capo del corpo di stato mag- 
giore, Il Presidente della Camera che 
lesse questa interrogazione (che del resto 
non potè essere discussa) non volle nep- 
pur leggere la seconda come sconve- 
niente. Ma non potè impedire che Ja 
gridasse Imbriani dal suo banco: “ Si 
tratta del viaggio dei Reali a Pots- 
dam, Questo viaggio ribadisce la triplice 
alleanza che il paese non approva ,. Le 
proteste è gli urli si fecero generali, e il 
Presidente fu pronto a dire: “Prendo 
occasione da questo incidente per farmi 
interprete del sentimento della Camera 
ed esprimere i più caldi anguri al Re e 
alla Regina per il loro viaggio a Ber- 
lino ,. Una triplice salva d’applausi, ri- 
Retuta anche dalle tribune, chiuse la se- 
‘nta, la sessione e,Ia Legislatura. L'Im- 
briani continuava a. vociferare 
Spielberg il ministero! , 


“ allo 


Il fatto è che questa vi migliare 
în risposta a quelle che.l' iratore e 
l'Imperatrice di Germania fecero a Mon- 


za, era decisa da un pezzo per questa pri- 
mavera. Fu sospesa a causa della crisi, 
e si credeva rimandata al settembre. La 
calma politica permette che sî faccia su- 
bito, ma l'annunzio sorprese perchè ve- 
nuto improvviso. Lunedì prossimo, 20 giu- 
gno, i nostri sovrani si troveranno a 
Potsdam; e vi rimarranno quattro giorni, 
poichè il 24 l'imperatore Guglielmo si 
rimette in moto per andare in Norvegia. 
In ogni viaggio reale deve trovarsi un 
ministro : ci sarà dunque il Brin, mini- 
stro degli esteri. Per quanto si tratti-di 
una visita familiare, non potranno man- 
care i commenti politici. 

Non si parlava da qualche tempo della 


gridava giustamente da tutte le parti. Il 


Colonia Eritrea e del nostro vicino 


Menelik. Da Aden hanno telegrafato il 
13 che egli è male disposto verso di noi, 
perchè i capi del Tigré, forti della no- 
stra amicizia, si sono resi quasi indipen- 
denti da lui. Menelik avrebbe incaricato 
il cosacco Maskow di protestare presso i 
sovrani d'Europa contro l'Italia e contro 
il trattato d'Uccialli. Il Maskow è par- 
tito per l'Europa; ma con Ini è partito 
dallo Scioa anchè il dottor Traversi no- 
stro residente, secondo alenni latore di 
lettere benevole per re Umberto e la So- 
cietà geografica italiana; secondo. altri 
latore di un ultimatum col quale chiede 
che l’Italia lo aiuti a sottomettere i capi 
tigrini e gli consegni due milioni di car- 
tuccie che si trovano. ad Assab: altrimen- 
ti egli romperebbe con l'Italia qualsiasi 
relazione. Se veramente siano queste le 
pretese di Menelik non si può dire con 
sicurezza fin quando il dottor Traversi 
non sia giunto ad Aden od a Massaua. 
Il 24 trovavasi ancora a Zeila non avendo 
trovato modo di fare la breve traversata 
da Zeila ad Aden perchè il colera, che 
già infieriva nell'Harrar e vi è quasi ces- 
sato, fa strage ora sulla spiaggia e ne 
tiene lontane le piccole navi che, toc- 
cando Zeila, sono poi costrette a scontare 
in Aden una quarantena di sette giorni. 

A proposito della Colonia Eritrea è op- 
portuno aggiungere che fu pubblicato in 
questi giorni il consuntivo del 1890-91. 
Il bilancio coloniale chiude in pa- 
reggio e la cifra complessiva è di 3.167 061 
lire, eseluse ben inteso le somme che fi- 
gurano sui bilanci della guerra e della 
marina. Nelle entrate vi fu un aumento 
di 206 000 lire sulle previsioni, derivante 
per la maggior parte dagli aceresciuti 
proventi doganali. 


* 

La visita del granduca Costantino a 
Naney e l'intervista dei due imperatori 
a Kiel hanno continuato per qualche 
giorno a fare le spese della stampa eu- 
ropea, ed autorevoli giornali come lo 
Standard hanno dichiarato che dal 1871 
in poi la pace d'Europa non era mai 
stata sicura come in questo momento. Il 
signor Freycenet però non si mostra 
così ottimista, e dopo avere poco tempo 
fa ispezionato la frontiera fra Ja Francia 
e l'Italia dalla parte di Nizza, ba fatto 
ora un giro d'ispezione sulle frontiere 
della Savoia, Ben inteso che secondo 
la stampa francese, la colpa è tutta no- 
stra: gli armamenti e le difese dell'I- 
talia impensieriscono il ministro della 


ignerra francese. 


L'impressione ottimista però prevale 
da per tutto: tanto che le Borse sono 
di buon umore e tutti i valori rialzano. 
La Francia, che se non è più alla testa 
della civiltà, è sempre alla testa del da- 
naro, ha avuto Ja soddisfazione di veder 
salire il suo 3 % alla pari, anzi al 
disopra. Ciò fece anmentare anche Ja 
Rendita italiana, ed altri titoli. 


Alla Camera francese un deputato del | 


nord, il signor Moreau, ha ‘fatto una 
interpellanza al guardasigilli contro l'as- 
sociazione dei padroni cattolici. di quel 
dipartimento, accusandoli di violentare 
la libertà di' coscienza obbligando a pra- 
tiche religiose gli operai da loro dipen- 
denti. Il ministro Ricard dette piena 
ragione all'interpellante ed annunziò che 
i componenti il sindacato della as- 


sociazione professionale catto- 
lica sono stati già citati a comparire 
dinanzi al tribunale perchè la costitu- 
zione di quel sindacato è illegale, La 
Camera ‘alla sua volta dette ragione al 
governo con 800 contro 148. 

Un processo clamoroso contro 
l'anti-semitismo è quello che il de- 
putato Burdean, relatore sul progetto per 
la rinnovazione del privilegio della Ban- 
ca di Francia, intentò contro Drumont, 
il quale nel giornale antisemita la Libre 
Parole lo accusò di vendersi a Rothschild. 
Durò due giorni, il 14 e il 15. 

Il Procuratore della Repubblica si-mo- 
strò severissimo contro Ja campagna di 
calunnie fatta dal Drumont; ma questi 
difendendosi, affermò che lo fece pel bene 
della Francia e per sottrarla ai suoi ne- 
mici. Per altro abbandonò quasi intera- 
mente le sue asserzioni contro Burdeau, 
il quale chiuse con parole veementi il 
suo discorso, dicendo che fece il processo 
per difendere l' onore e il nome che la- 
scierà ai suoi figli. 

Il Giurì pronunziò un verdetto affer- 
mativo contro Drumont, ed il Tribunale 
gli applicò la pena di 8 mesi di carcere 
e mille lire di ammenda, oltre 1’ inser- 
zione della sentenza per otto volte nella 
Libre Parole, ed in altri 80 giornali, 

Gli amici di Drumont gli fecero un'o- 
vazione alla sua uscita dal Tribunale, 
gridando: Viva Drumont! Abbasso gli 
ebrei! La Polizia intervenne e disperse 
i dimostranti, facendo alcuni arresti. 


* 


Martedì, 14, sono state fatte nel Bel 
gio le elezioni per Ja Camera ed il 
Senato che dovranno funzionare da Co- 
stituente per la revisione della costi- 
tuzione, 

Nella capitale, la vittoria fu dei Jibe- 
rali, ma le province fecero pendere la bi- 
lancia a favore dei clericali, Si calcola 
che, dopo esauriti i pochi ballottaggi, il 
Senato si comporrà di 46 clericali è 30 
liberali, la Camera di 88 clericali e 64 
liberali. La vittoria dei clericali non è 
per altro completa; chè essi non avranno 
que’ due terzi di voti che sono necessari 
per la revisione della Costituzione. La 
battaglia fu assai violenta, e non son 
mancati i disordini. Il più grave fuquel- 
lo di Anversa, dove la sera del 14 
una forte banda di dimostranti invase Ja 
casa dell'editore di un giornale cattolico. 
L'editore tirò varie revolverate per di- 
fendersi, ferénda=\gravemente un dimo- 
strante. Parecchi altri furono feriti dai 
vetri che rompevano. La forza disperse i 
dimostranti, che volevano attaccare i gen- 
darmi; questi caricarono colle sciabole 
sguainate, disperdendo i dimostranti, che 
tentarono riformarsi nelle vie vicine. 

* 

Sono avvenuti nuovi disordini in 
Spagna. A Calahorra, per dimostrare il 
proprio risentimento contro -il vescovo 
andato a dimorare a Logrono, hanno 
preso a sassate le finestre delle case.dei 
canonici; ciò che persnaderà difficilmente 
il vescovo a ritornare. A Barcellona la 
faccenda è stata molto più seria, Si tratta 
di un movimento operaio del quale’ non 
agevole rintracciare le cause in una 
città dove fanno capo facilmente: i so- 


Villatori d'ogni parte d’ Europa. Fatta 
sta che si è cominciato ‘a scio) 
obbligando allo sciopero chi non ne aveva 
voglia, e assaltando i negozii aperti. La 
gendarmeria oppostasi fu respinta. $i 
dovette far caricare più volte la caval 
leria, obbligandola anche a scortare 
trams perchè potessero circolare, 

Si & proclamato lo stato d'assedio, 
Intanto, lo sciopero dalla città si estene 
de allo località vicine e poi alla provincia 
intiera, nonostante le minaccie. del go 
verno d’essere energicamente severo. 


* 

Il principe Ferdinando di Bulga 
tia è stato in Inghilterra e la regina le 
ha ospitato a Balmoral, il principé di 
Galles lo ha trattato da pari a pari, e il 
Lord Mayor lo ha invitato a pranzo alla 
Mansion House trattandlolo come un so- 
vrano e dandogli occasione di esprimere 
con um brindisi la sua gratitudine alla 
regina ed al popolo inglese per la festosa 
accoglienza avuta. Nè minore gratitudine 
anno dimostrata i bulgari nei giornali 
e nelle manifestazioni di gioia, Si è detto 
anche prossimo il fidanzamento del prin 
cipe Ferdinando con una principessa in- 
glese. 

Tutte queste dimostrazioni non pia- 
ceranno alla Russia, che non ammette 
neppur l’esistenza di nn principe di Bul- 
garia, 

* 

La convenzione di Minneapolis 
con 535 voti ha proclamato l’Harrison 
candidato repubblicano alla presidenza 
degli Stati Uniti. Dopo l' Harrison ebbe 
maggior numero di voti il Mac Kinley, 
quetlo della tariffa ultra protezionista; 
terzo il Blaine che ottenne soli 180. voti 
mentre pochi giorni sono se ne credeva 
la vittoria sicura, ed egli avea mandato 
al presidente Harrison le sue dimissioni 
da ministro degli esteri, 


* 

Disastri. — Ad Avigliana, l'11, nel 
dinamitificio, si incendiò il deposito dei 
siluri. Gli operai poterono salvarsi a 
tempo, e non s'ebbe a deplorare nessuna 
vittima. — Non così, pur troppo, a Pavia] 
dove la mattina del 12, lo scoppio di una 
botte di benzina, sprofondava il pavie 
mento di nn negozio e di due camere 
vicine, sviluppando w gravissimo in- 
cendio, del quale rimasero vittime quattro 
persone ed altre quattro gravemente fe- 
rite. — In Ungheria il Danubio ha stra: 
ripato nuovamente portando gravi danni; 
e nell'isola di Cuba le inondazioni hannò 
prodotto un danno di 20 milioni e fatto 
parecchie vittime, P 

Dal Brasile si ha la notizia del nau 
fragio della corazzata Salimoes 
avvenuta nelle acque del Rio della Pla- 
ta, nella notte dal 19 al 20 maggio, meno 
tre andava a reprimere la rivoluzione del 
Mato Grosso. Quel grande vascello da 


guerra fu inghiottito dalle acque ; @ i 
perirono ba 
ll terribile disastro della minîe 


ra di Przibram sî sa ora per certo 
che fu causato da nna miccia accesa che 
l'operaio Kriz uscendo dalla miniera la- 
sciò eadere. Fu delitto 0 imprudenza 

Un'inchiesta è aperta; l'operaio e al 
tre testimoni del fatto sono in arresto, 
16 giugno. Mr 
giugn: pa 


G. B. 


d’ogni canto. 
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MILANO - Via Palermo, 2, e Gall. Vitt. Em., 51 - MILANO 


Un magnifico vol, di 544 pa 


in-folio, splendidamente illustrato da 22 
late nel testo e da iniziali figurate ad ogni Canto 
in tela e oro: LIRE QUARANTACINQUE. 


Fuori testo, da 40 incisioni intercal 
LIRE TRENTA. — Legato 


osessses; "inn 


commissioni e vaglia sagli. Editori PRATRILI TREVES 


ILANO - Via Palermo, 2, e Gall. Vitt, Em., 51 - MILANO 


4 CLASSICI ILLUSTRATI 


Gerusalemme liberata 


Torquato Tasso 


CON LE ILLUSTRAZIONI DEL CELEBRE 
PIAZZE'TTA 


Facsimile dell’ edisione principe del MDCCXLV dedicata a Maria Teresa 


Questa splendida edizione, che ri; 


Ù splendi produce le famose stampe di uno dei più 
rinomati artisti del secolo scorso, 


7 venne fatta nel formato in-folio dell’Ario- 

Sto e della Bibbia del Doré. Ciascuno dei XX canti del classico poema è illu- 

Strato da una: grande incisione, oltre alle incisioni minori in testa e'in fine 

"O; Questa riproduzione, fatta coi nuovi sistemi che il nostro sta- 

bilimento, unico in Italia, ha introdotti, forma un vero capolavoro artistico. 
ni 


grandi quadri a colori 


Capitan Dodèro 


ANTON GIULIO BARRILI 


£* edizione. 


Sr #5 


NOVELLA DI 


= Un vol, della Biblioteca Amenta 
UNA LIRA — 


AVVISO 


Agli ultimi di giugno uscirà a Parigi l'edizione frame 
cese ed a Milano l'edizione italiana del nuovo romanzo di 


LA DEBACLE (a Guerra). 


Chi desidera farne acquisto è pregato a farsi ‘iscrivere 
presso, le nostre Librerie Internazionali di Roma e di Milano 
per poter essere servito appena l’opera sarà posta in vendita, 

Prezzo dell'Edizione Francese, L. 3,75 
° » » ‘Italiana, » 
MILANO, Corso Vitt. Eman., 84. 


ROMA, Via del Corso, 883. LIBRERIA INTERNAZIONALE 


dei FRATELLI TREVES. 


| 
i 
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IT romanziere francosini 
svolge a Milano, a 


DECADENZA 


ilanese, l'autore della Gran rivale, di Costanza Geravdi, d'Une resseni- 

‘ercentrigue, è ritornato nl romanzo moderno. La scena di Decadenza si 
i; ad Aixles-Bains, a Nizza... Gli “ ambienti 

‘cigione fotografica. Gli aspetti della vita milanese sono colti da chi la 


Vu volume in-16 di 300 pagine. — LIRE 3,50. 


UU mai 


FUZARE 


» sono ritratti con pre- 


Ronosce da. vicino. La vita elegante 6 la vita aristocratica sono rappresentate con grande verità e finezza. 
Del pari il piccolo mondo parlamentare che bralica nella capitale. Sopratutto ammirabile è la 
descrizione del mondo cosmopolita che si aggira nei luoghi di bagno e di gioco. Decadenza sarà 
letto con curiosità peri ritratti e profili dal vero che ne formano un documento verista senza volgarità . 


Luouig 


POSTURA 00 


SW RECENTISSIMA PUBBLICAZIONE 


[rosi 


ROMANZO DI 


i Gualdo 


dei Viaggiatori 
Guida Generale. d'Italia. 


Un volume di 780 pagine, colla 
carta.geografica di irta 
@ # piante di città , . L 7= 


Alta Italia. 


DIRIGERE COMMISSIONI È VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI. IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E 


OPERE DI 


CORDELIA 


Catene:2 edizione, . 850 | Forza irresistibile, romanzo. 
Tl regno della donna. 7.8 edi- 23 edizione . . 3.50 


zione . Il mio delitto, romanzo. 2% 
Dopo le nozze. edizione . . . . 850 
Vita intima. 58 1— | Casa altrui. Edizione eco 
Prime battaglie. 8 ed,2— | —nomica. 4edig . 1— 


Racconti di Natale. 2. eli. | Piccoli Eroi. Libro pet i 
zione ... . . . 850| ragazzi. n.8 edizione 2— 
Per la gloria. 2% ed. 350 | Per vendetta (in propar.). 
Por la legatura in tela e oro 
aggiungere UNA LIRA a ciascun volume. 


Gasa altrui, con 24 dis. di | T nipoti di Barbabianca, il- 


Matapia e Bignami. 2.* e- | lustrato da Edoarlo Ma- 
diziono, ... . . 3— anti 3 Re 
Il castello di Barbanera, ill. | Nel regno delle fate, illustr. 
da D. Puolocei. . 4— da Dalbono, 8.* ed. 750 
Racconti di Natale, illustrati | A/la ventura, illustrato da 
da Dalbono, Macchiati € G, Amato. . . . 4_- 
Colantoni. . . . 4— | All'aperto, illustrati da A. 
Catene , con. 39 disegni ili Ferraguti, E. Nardi e G. 
A. Bostanore - Amato. 2.* edizione. 4 — 


Por la legatura in tela e oro 
aggiungere LIRE DUE a ciascun volume. 


Mondo Piccino, con 15 in- | Il castello di Barbanera, il- 


cisioni. 8.8 edizione. 1— | lustrato da Dante Pao- 
Mentre nevica, con 12 inci. | locci. — Edizione econo- 
sioni. 8.8 edizione. 9— | min . . . . | 2— 


Por la legitura in tela e oro 
aggiungere Lire 1,25 a clascua volume, 


Gringoire, opera in nn atto, parole di Cordelia, musica 
di A. Scontrino. Ridnz, per-cnuto e-pinnoforte. . 5— 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, Milano. 


O bere o affogare 


Un voluine del Teatro Italiano Contemporaneo 


commedia in un atto 
pI 
LEO DI CASTELNUOVO 


ntesimi Cinquanta. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


| 


Ferdinando Martini 


—e ministro dell'istruzione pubblica e- 


NELL’AFFRICA ITALIANA, impressioni e ri 


cordi (1891). Con due carte. 3.% edizione , ‘.Ld — 


MEMORIE DI GIUSEPPE GIUSTI (1890) 5 — 
PECCATO E PENITENZA, e altri racconti. 3.8 eli- 


zione. . 13 


LA STRADA PIÙ CORTA, scene in versi martel- 
TR SOR 23 Rn de ei a 


| ROMA, LA LIBERTÀ e I PARTITI (1870) 1 — 


Dirigere comm. e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


ROMANZO DI 


— «Remigio Zena? 


(Marchese Gaspare Invrea), 


—e Sono uscite le prime & dispense della nuova edizione illustrata 
‘Ii 


LA MONTANARA 


Anton Giucio BARRILI 


illustrato da GINO DE BINI 
Neto 


ROMANZO DI 


GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 51. 


Ita Italia, :5 carto di 
laghi, e 16 piante di città. 5 — 
Milano è la Lombardia, fon 
Ehi, 5 piante di città . 150 
Venezia è il Veneto. Con, cinque 
Torino è dintorni, $P2_ 1A piante: 
merosa eliotipie 22 

fine 
Genova e le due riviere ‘iieza 


0 Cannes, e fino alla Spezia. Colle 
piante di Genova é Nizza. 125 


È una storia d'amore quale ne può udire l'orecchio più casto di fanciulla, ma è 
alpestre, di energia. Comincia in Modena, si continua sull'Apen- 
nino, passa un momento pei campi di battaglia del’59, ha la catastrofe nell’Ospitale 
di Sant'Eufemia a Brescia, e si compie ancora sull'Apennino. L'ambiente morale 
è la vita dell’ex-ducato di Modena, durante la bassa tirannide dell'ultimo Lorenese. 
sto che dà lo scatto ‘all'elemento drammatico potente nel 
romanzo, è il pregiudizio di casta che attraversa l’amore della Montanara con un 
discendente dell'antichissima casa dei Malatesti. L'artista Gino De Bini ne ha con 
grande talento illustrato i punti più salienti, 6 le sue composizioni ne ornano il testo. 


piena di fier 


Il principio di contr: 


Italia Centrale. 
Dr aografic dtt, 18 pin 
te di città, di Musei, ecc. 6— 
Firenze 6 dn Cento 
Roma è dintorni, Fon Sue pino 


La medesima in inglese . 3_- 
Bolgia, lia Tarde, ERA 
ta di Bologna . . . . . 2—- 


Italia Meridionale. 


Esonno due dispense la settimana di 8 pagine in-8 grande riccamente illustrate 


Centesimi LO ta dispensa. 
Abbonamento all'opera completa: LIRE CINQUE. 


Con le isole di Sicilia, Sardeg 
la carta ge 


Caprera. Con un vogral 

ca d'Italia, 10 piante dì otttà 

fasce 4 carte, 600 pagine. = 
Con quattro 


Napoli è dilrni. pianto" 20 


DINIGHLE COMMISSIONI E VAGLIA Al PRATRLUI TREYES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, 2, N GALL. vITT. MLB. 


GUIDA ci GENOVA 


data da una pianta. . . 125 
SVIZZERA. fonozie delia 
Svizzera, 8 piante di città, 2carte 

® 2 panorami — 


e delle due Riviere 


fino a Nizza e Cannes, 
e fino alla Spezia 


Un volume in-16 legato in tela e oro colle piante di Genova e di Nizza: Lan ij25» 


PARIGI, fi Giusto" dei bow: 
levards . . . . . . . 5- 


DIRIGERE COMMISSIONI B VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, MILANO, VIA PALERMO, Î, E GAUL. VITT, IL; 51, 


Dir. comm. è vaglia ai Fr. Treres, Milano, 


* È USCITO “© 


TrElducazione fisica e 
e della Donna 


CONFEREN. 


ANGEL 


‘ZA DI 


MOSSO 


Pnoressors DI FisroLocia ALL'Usiversità pi Torio 


È il discorso che chiuse le dinferenze tenute nella gran sala del Col- 
legio Romano per incarico della Società di educazione. della donna 
sotto il patronato di S. MI: la Regina. Questo discorso, ch'ebbe si 
grande successo alla lettura, lo avrà molto maggiore come libro, per 
l'importanza dell'argomento, e per il modo con cui è trattato, giacchè 


il Mosso vi brilla per le due qualità che lo resero celebre nol mondo scientifico conie nel gran pubblico: cioè la sodezzasdell’insegnamento, 
e l'eleganza artistica dell'esposizione. Questo discorso fa parte della campagna contro la ginnastica ch'era in uso nelle seuole e a favore dei 


giochi ad uso svedese ed inglese ch'egli vuole surrogarvi. Per le signore e lesignorine, sarà um libro utile 
è molto attraente; ed ha somma importanza anche per gli artisti. Nella sua brevità, è un libro prezioso. 


*# UNA LIRA + 


DIRIGHAN COMMISSIONI È VAGLIA Al YRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALBRMO; È, 3 GALUENIA VITTORIO EMANUEUN, 51. 


ramma in 5 atti di Gior- 


La gran marniera Rio lonnet: Un volume del 


'eatro stram. cont. L. 1,20 


Dirigare commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


@e_o_e_o-o@o_o_o_o_o_@ 


Il Biancospino 


ROMANZO DI 


8.3 edizione, - Un vol. in-16 di 320 pag. - 3,% edizione, 
UNA LIRA. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


PE TREVES rpimistl Mina 
«OPERE 


Conte LEONE TOLSTOI 


LA GUERRA E LA PACE. Quattro volumi. L. 4 — 


ANNA KARENINE. Due volumi preceduti da upo stu- 
dio di D. Ciàmpoli sui romanzi russi. . 2 — 


LA SONATA A KREUTZER. ....1- 


o. 
ANTON GIULIO BARRILI 
di 
® 


@-e-e-:_e-o-@-e_o_s_0_o 


A BOCCA DEL LUPO 


Dirigere commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori. 


Giorgio Ohnet 


La Contessa Safe 


Perla originalità dello stile, per la viva pittura dei costumi popolari, per l'efficacia dell’azio- 
ne drammatica, per il verismo delle scene, questo bel romanzo produrrà gran sensazione. 


dramma in cinque atti 


Un vol. del Teatro Stran. Contemr. 


ILuire 3, 50. — UN VOLUME DI 304 PAGINE. — Lire 3,50. 


LIRE 1,20. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIÀ PALERMO; 2. 


NOP e rare er — 
Dirigere vaglia ai Fratelli Treves 


Banzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


